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TOR~ATA DEL 4 ~IARZO ,f869 

PRESIDENZA CASATI. 

sommarlo. - Omag.qio - Meuaggio del 
0Pre1idenle 

dell11. Corte dei Conti - Giuramento dtl Senatore Col­ 
lacchioni - Seguito della diacua1ione del progetto di legge f'M' la 1oppreuione della privativa tltlu polveri 
da fuoco - Spiega:eioni del Jlini1tro della Guerr« e del Senutore Saracco - Dùeorso del Jfini1lro delle Fi­ 
nan~e in risposta agli appunti del Senetor« Saracco e del Relatore - Replica del Senatore Saracco - ScAia· 
rimento del Jlini1tro della G111rrt1. 

La seduta è aperta alle ore 3 i 1-l. 
Sono presenti il Ministro delle Finanze, quello della 

Cuerra ed il Presidente dcl Consigllo, e più tardi in­ 
tervengono· anche i .Ministri dci Lavori Pubblici, del· 
l'Istruzione Pubblica e della Marina. 
Il Senatore Segretario, Manzoni T. dà lettura del 

processo verbale della tornata antecedente che è ap· 
provato. 

Fa omaggio al Senato: 
Il Ministro d'Agricoltura e Commercio di t2 esem­ 

plari · dP.I "Volume del Jlovimento dello Stato Civile 
tlel t867: 

Dà quindi lettura dcl seguente Alessaggio dcl Pre­ 
sidente della Corte dei Conti. 

Firen ze, t marzo 1869. 

Adempiendo 11 disposto della legge t:S agosto t 867, 
N. 3853, il souosceiuo si pregia trasmettere a cotesto 
onorevole Ufficio di Presidenza l'elenco delle registra­ 
zioni con riserva fatte dalla Corte dei Conii nella se· 
conda quindicina di febbraio decorso. 

Il Pruidente Ducsoous. 

Presidente. Secondo il consueto, quest'elenco sarà 
depositato in Segreteria a comodo di quei Signori Sena· 
tori che 'fol't'3nno prenderne •isione. 

· Trovandosi nelle sale del Senato il Senatore Collae­ 
ehioni, prego i Signori Senatori Harzucchi e GriO'oli 
ad introdurlo nell'Aula per la prestazione del giura· 
mento. · 

(Introdotto nell'Aula il Senatore Collacchioni presta 
il giuramento nella consueta formujoj. 
Pre11ldente. Do allo al signor Senatore Collacchioni 

del prestato giuramento, lo proclamo Senatore del Re­ 
JDO ed entrato nel pieno· esercizio delle sue funzioni. 

SEGUITO DELLA DISCUSS!O~E DEL PROGXTTO DI LEGGE 
PER LA SOPPRESSIO~B DELLà PRIVATIVA DELLE POLYERI 
DA FUOCO. 

L'ordine del giorno porta il aegnito della discussione 
del progetto di legge per la soppressione della pri­ 
.ati va delle polveri da fuoco. 

La parola ~ al Signor Ministro della Guerra. 
Ministro della Guerra. L'onorevole Senatore Sa· 

racco nel discorso che pronunziò ieri mi ba diretto 
con parole, è •ero, molto cortesi un rimprovero: rim­ 
provero che io non potrei accettare senza almeno con­ 
trapporre qualche osservazione. L'onorevole Senatore 
mi ba appuntalo perchè nell'altro ramo del Parlamento 
io ebbi a dichiarare di aver fatto sospendere nei 
polverificii dello Stato la fabbricazione delle polveri per 
uso del commercio. 

Confesserò ingeooamente come al' momento io mi 
senta in una posizione alquanto imbarazzala di fronte 
al rimprovero direttomi dall'onorevole Senatore; ma egli 
~ appunto per questo che io chiedo al Senato di poter 
dare qualche spiegazione, onde giustificarmi, 

Comprendo perfettamente che l'onorevole Senatore 
Saracco, sostenitore del monopolio, mi rivolga cosi fTallo 
rimprovero; ma per altra parte, se un ripiglio di na­ 
tura opposta mi rosse alalo diretto nell'altro ramo del 
Parlamento, l'onorevole Senatore Saracco mi vorr~ ben 
ammettere, come io non avrei potuto a meno di tre­ 
•armi anche -,Kù impicciato a rispondere. 

Difatti, se io mi rosai arrischialo, dopo che la leggii 
1ulla privativa delle polveri era stata approvala nel­ 
l'altro ramo del Parlamento, a continuare sull'antico 
piede la Iabbricazlona delle polveri, avrei dovuto ne­ 
cessariamente impegnare delle somme, sulle quali io 
non 10 veramente se nrei avuto ragione di poter fare 
.assegnamento. E questa critica eireostansa mi si pre- 
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seni~ alla mente, e fu quella che mi consigliò ad ac­ 
consentire che sul bilancio della guerra per il 18ù<J, 
la somma per la fabbricazione delle polveri fosse li­ 
mitata al puro' necessario per la fabbricazione di quHlle 
occorrenti all'esercito, all'armata ed al Ministr.ro del· 
l'Interno p~r la Guardia Nazionale e per le Società del 
tiro a segno, regolarmente costituite; e riscontrai in 
verità che la soluaione più opportuna fu quella di. li­ 
mitarmi a quella somma, riservandomi per altro espli­ 
citamente, per il caso in cui la Jc~ge fosse respinta dal 
Senato, di domandare un credito suppletivo adeguato. 
lo credo che questa linea di condotta di un Ministro, 

il quale non ·si rischiò ad impegnare somme per 
le quali non sapeva di poter ottenere l'approvazione, 
sia dall'uno, 'sia dall'altro ramo del Parlamento, 110n 
possa dar luogo a meritalo biasimo, tutto che sia stato, 
come dissi, molto cortese quello che ebbe a rivolgermi 
l'cnorevole Senatore Saracco. 

Senatore Saracco. Domando la parola. 
Ministro della Guerra. Se io mi appigliai a questo 

partito, lo feci anche per un'altra considerazione, ed 
è questa: che per qualche tempo l'amministrazione 
della guerra può provvedere polveri ai bisogni del 
commercio, in quanto che l'amministrazione stessa ri­ 
tenga in fondo nei proprii magazzini una quantità 
aLbastanza-tonsiderevole di polvere da mina e di pol­ 
vere da caccia, che sono appunto le polveri di maggior 
consumazione e ricerca. 

Allo stato attuale delle cose adunque io non 'potrei 
ritirare le parole dette nell'altro ramo del Parlamento, 
nè saprei neanche come soddisfare al desiderio dell'o­ 
norevole Senatore Saracco, vale 1 dire di far· ripren­ 
dere questa fabbricazione, se prima· la lri;ge ora qui 
in discussione 0011 veni;" respinta dal Senato, ciò che 
è lecito 111 Ministero di sperare non avven;;~. ~la se sa:à 
respinta, allora il MinislP.ro domanderà che medlan te 
un credito suppletivo, venga rimessa in bilancio la 
somma che vi figurava negli anni decorsi, per provve­ 
dere alla r.hLricazione di queste polveri pel com­ 
mercio. 
Presidente. La parola e al Senatore Saracco. 
Senatore Saracco. L'onorevole signor Ministro della 

Guerra ha creduto che accennando io nella seduta di 
iP.ri alle cose da lui dette nell'altro ramo del Parla­ 
mento, avessi avuto in pensiero di biasimare i suoi 
atti, e dirigere un rimprovero alla sua persona. 

L' onorevole Ministro 1 'inganna a partilo ; io non 
ho ratto, nè detto altra cosa fuorchè ricordare i ter­ 
mini letterali di una sua dichiarazione falla davanti 
l'altro ramo del Parlamento, onde appariva che egli 
aveva impartito gli ordini necessari perché d'ora in­ 
nanzi i polverificii dello Stato non abbiano più a Iab­ 
bricar polvere per servizio delle gabelle. Questa ci:­ 
costanza non essendo contesa, non vedo percbè il ri­ 
cordo di queste parole possa essere considerato come 
un rimprovero ali' indirizzo del Ministro che le ha 
pronuncia.te. 

Ma lonorevole ·Ministro ha voluto ancora soggiu­ 
guere che in sostanza non poteva agire altrimenti di 
quello che ha ratto; ed in questo , convien pure che 
lo dica, non mi trovo punto rl' accordo con lui. 

Egli iufattl asserisce che !(li conveniva attenersi 
ne' suoi atti al volo -reso dall' altro ramo del Parla­ 
menlo, il quale aveva solennemente dichiaralo che si 
doveva abolire il monopolio delle polveri ; ciò che 
nel suo giudizio gli faceva tn dovere di domandare 
nulla più che i fondi strettamente necessari per fab­ 
bricare le polveri a servizio dell' esercito e della ma­ 
rina. 

)la il signor )linislro della Guerra .avrebbe per av­ 
ventura .dimenticato, che fino a quando il Senato del 
Regno norì abbia pronunciato il suo volo intorno a 
questa importante questione, non si può dire 1 verun 
palio che il monopolio delle polveri fosse virtualmente, 
nè tanto meno legalmente cessato? . 

lo sono ben lungi dall'alTermare, e aiego anzi re­ 
cisamente, che il signor Ministro abbia voluto o potuto 
commettere questa grave dimenticanza; ma giova e sta 
certamente assai bene che' egli abbia preso questa oppor­ 
tuni là onde spiegar meglio il proprio cancello, perchè 
ogni sospetto più loulono sin dilegualo dalla mente degli 
uomini più difficili e più diffidenti. 

'Nè meglio fondala è l'avvertenza fotta dall'onore­ 
vole 31inistro, che egli non aveva facoltà di impegnare 
i fondi del bilancio al di 14 dei bisogni richiesti dalle 
armate di terra e di mare; chè anzi io credo poter 
sostenere che aveva modo di fabbricare la polvere· 
come in passato, a servlzio delle gabelle, perciocchè 
sino ad o~gi, spella alle finanze di provveder.? la pol­ 
vere per tutti i bisogni del parse, ed i ron<li occor­ 
renti si trovano stanziali nei progetti di bilancio 
sottoposti dal Ministero al giudicio del Parlamento. 
Dico anche di più, che !"esercizio provvisorio essendo 
stato acconsentito d~l Parlamento in base al progetto 
de' bilanci stessi; come venne presentato dal Ministero, 
anzichè sulla base d1•lle modificazioni introdotte dal­ 
l'altra Camera nella discussione di essi, il signor Mini­ 
stro non 9vev11 solamente il diritto , m:i ben an­ 
che il dovere di spendere, e cosi di fabbricar pol­ 
vere nei limiti dei primi sl<tnziamenti che vennero 
proposti e domandati dal ~linistero. Ricordi il signor 
Ministro che sopra il bilancio della guerra ayea ei;li 
stesso pre.vjsto una spesa di due milioni di lire, ossia 
quella si;.ssa somma che si crede,·a necessaria per 
fabbricare le polveri, non Sl•lamenle a servizio dell'e­ 
sercito e dell'armata, ma eziandio dcl commercio e 
dei priva.ti. Egli adunque neva in sue mani i fondi 
occorrenti per soddisfare ad ogni possibile esigenza, 
ed è piuttosto vero che fu interamente il frutto della 
sua volontà, se in previsione di un volo favorevole del 
Senato Tolle sbarazzarsi del peso di una più estesa 
fobbricszione, anzichè non ne av~sse i mezzi od il 
potere. . 

Ilo dello pur dianzi che le parole da me pronun- 
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quando la legge fosse definitivamente approvata. Per 
altra parte ho dichiarato che I' Amministrazione della 
guerra aveva nei suoi rnagazziui tanta polvere quanta 
necessaria sopperire ai bisogni dc! commercio per un 
dato tempo, ed almeno finchè la sorte della legge fosse 
stata decisa. · 

Com» vede I' onorevole Saracco, non ho puntn inteso 
ili infrangere i principii costituzionali, nè ho potuto 
menomamente voler mancare ai riguardi che si devono 
a questo Corpo legislativo. 

· Egli accennò poi ad un dovere, che a suo avviso io 
aveva, di spendere questa somn:a. 

Permetta l'onorevole Senatore Saracco. che io non 
accetti questa parola doutrt. Quando si tra ua di 
spendere il denaro della Nazione, non credo sia eat­ 
tivo e biasimevole amwiuistratore chi potendo soppe­ 
rire ai bisogni del pubblico, in presenza di una let;i;e 
la cui approvazione è pendente, non abbia impegnalo 
alcuna somma dello Staio; mentre il ripeto, I' am­ 
ministrazione della guerra poteva e può tuttora pro•­ 
vedere ai bisogni d.-l puhblico, coi fondi che si banno 
nei magazzini dello Stato. 

Questo ho voluto dire perchè la delib-rasione che potrà 
prendere il Senato non è per nulla pregiudicata dalla 
decisione che io ho adottato per sospendere questa 
fahbrieaaione, 

Per tutto ciò torno a rlire che non credo (raie è 111- 
meno la mia opinione) di meritare o di aver meritato 
i rimproveri che anche recentemente mi ebbe a diri­ 
gere il signor Senatore Saracco. 
Presidente. La parola è al Slgnor Ministro delle 

Finanz», 
Ministro delle Finanze. Signori Senatori, 1'0110- 

revole Saracco poco fa diceva una parola, alla quale 
mi piace rare eco cominciando il mio discorso con 
una dichiarazione di adesione. 

L'onorernle Saracco ed io siamo perfettamente d'ac­ 
cordo a dichiararci monopolisti, quando il monopolio 
porta risorse anche non lauto gremii allo Stato. 
lo non tacqui colle parole che ieri ebbi a pronun­ 

ziare in Senato, non tacqui, dico, questa sentenza: seb­ 
bene pe~ principio, sebbene per gli insegnamenti della 
scienza economica il monopolio d.,ebba il pili possibile 
scartarsi, allorquando il monopolio produce importanti 
risorse allo Stato, bisogna acceUarlo. 
. lo h~ dichiaralo in questo Consesso, o Signori, e ml 

piace r1cord.trlo, che mi sono Indotto 1 proporvi la 
sopp~essione di questo monopolio soltanto dopo di es· 
sernu perfettamente convinto, che la tenuissima risorsa 
da esso resullante poteva essere ottenuta con altri 
mezzi; c~e'"'là permanenza, la pu;luranza di questo 
monopolio avrebbe condotto b fìnansa dello Staio a 
spese non proporziouate ai vantaggi che se ne ri­ 
cavano. 

Per tali motil'i soltanto in questa occasione io dis­ 
sento dalle Ojlinioni espresse dall'onorevole Saracco: è duu­ 
que question,e di apprezzamento; è questione di fatto A 

' 

ciute nella seduta di ieri 0011 suonavano rimprovero 
all'iudirizzo dell'onorevole ~linistro, e qui mi piace ri­ 
petere di buon i;rado qursta dichiarazione. Par uul­ 
lameuo, l'alto che venne compiuto col suo consenti­ 
mooto, per cui dal bilancio della i;uerra vcnilero cau­ 
ccllali i fondi necessarii per la fabl.iricazione delle poi· 
veri a servizio delle g:.belle, prima ancora che il Se­ 
nato abbia pronu11cialo il suo voto intorno olla 11ro· 
posta di ali<•lizione di questo monopolio, a me e1l 
a molti nitri non è sembralo tale, che si possa dire 
intieramente conforme ai principii ed agli usi costilu· 
zionali. Tanto è vero codesto, che allorqua11do il Se­ 
nato dcl Rei;no pochi i;i111·ni addietro fu chiamalo a 
rendere il v•1lo al progetto di le;~i;e per !"esercizio prov­ 
visorio dci bilanci, si è particolJr111enle preoccupato 
di questa questione, e nella Relazione falla dall'~flìcio 
Centrale sovra quel progello di lcg~c, s'è voluto mlro­ 
durre una speciale dichiarazione a fine di chiarire per 
bene che l'approvazic•nc del bilancio prol'visorio punto 
non 'pregiudicava la soluzione della queslione, che 
forma soggetto dt"lla presenle discussione. 

Ancora una parola. 
Il Signor Minislro ha fallo la scoperta che 'io sono 

un monopolista. Certo ei;li non aveva l'intenzione di 
farmi alcun rimprov('ro, o peg"gio, Ji giudicare sini­ 
stramente· i miei atti. A1l ogni modo non .saprei te­ 
nermene offeso, peroccbè io sento proprio ùi essere 
un monopo\isla quando vi ha chi tenta ilnprudtnte­ 
mente di abolir~ nn monopolio, che getta nelle casse 
dello Stato una somma cli quakhe riguardo. 

Quanclo volgouo cosi tristi le condizioui della Finanza, 
e si traila di conservare al Tesoro un provenlo di 11uesta 
n~tura, io mi dichiaro, e terrò grandemente ad onore 
di esst'r~ chiamato un monopolisla, o come mei;lio vi 
piaccia chiamarmi. 
Ministro della Guer:o-a. Dom:inJo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro de!la Guerra.. L'onorevole Senatore Sa­ 

racco, volendo esclndcre il rimprovero, mi pare, per­ 
mella che lo dica francamente, abbia rincaralo la dose 
cd elevata la questione sino alla infrazione dci prin­ 
cipii costituzionali. 
lo non crooo che nelle mie parulP- si possa trovare 

qualche cosa che abbia mirato ad o[endere i principii 
cosliluzionali; io SQ benissimo qual sia il ri~petlo che 
si deve ul Senato e so benissimll che una lei;ge non 
può esser legge e aver 'l':ilore, fìnchè non è sancita 
dai due rami del Parlameolo. 

Ilo solamente voluto giustillcarmi sotto il r-unto di 
vista dcli' op11orl1111i1à. 

Ilo ilichiurato che io mi lrovava di fronte ad una 
lc~ge la quale era slata appro1·a1a ila un ramo del 
l'arlamen10, la quale per altro era benissimo soggella 
aJ ess•·re ep)'rovala o r~spinla dall'altro r~mo, il Se­ 
nBla: di fronle a questo staio <H eos··, ho credulo con­ 
veniente di non impt~~armi a f,ore ddlt: Sptst, Je 
quali ll'rebbero potuto per avventura trovare censura , 
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questione di vedere quali sieno veramente le risorse 
che da questo monopolio resultano: è questione di ve­ 
dere a quali spese il mantenimento di questo mono­ 
polio ci obbligherebbe. 

Per rispondere adunque ai discorsi che ebbero ieri 
a pronunziare r onorevole Senatore Pastore, Relatore 
della Commissione, e l'onorevole Senatore Saracco, io 
cercherò di dilucidare, anche meglio di quello che io 
non facessi ieri, questo punto controverso. Mi premeva 
però di fare fino da principio questa .dìchlaraelone , 
perchè io debbo prima di tulio e come cittadine, e 
più assai come Ministro delle Finanze, respingere l'ac­ 
cusa che l'onorevole Saracco mi dirigeva ieri, di ten­ 
dere cioè ad impoverire la pubblica Finanza. 

È vero, o Signori, che questa accusa al Ministro che 
è riescilo, dirò meglio, che ha avuta la fortuna di riti· 
scire ad aumentare vistosamente, e pur troppo con 
balzelli assai gravi, le pubbliche entrale, è un'accusa 
che si può acceuare senza troppo risentirsene; pur no­ 
nostante io tengo troppo a persuadere il Senato, che 
non senza essermi fallo un concetto chiaro di questa 
questione, io mi sono deciso a sostenerla, e però debbo 
protestare fin dal principio contro questa accusa che 
mi è stata diretta 

Gli onorevoli miei contraddittori nei loro discorsi 
pronunzial~_;clla tornata di ieri non si sono troppo 
curati di ribattere i calcoli e le ,cifre, che io ebbi a 
portare innanzi; essi si rifugiarono nel bilancio, essi 
per dimostrare éome Cosse importante il resultato dei 
loro calcoli, non accettarono di verse detrazioni che nel 
calcolo da me presentato erano pure state falle e mi 
avevano condotto alle conclusioni che esposi nel mio 
discorse di ieri. 

Non accettarono le detrazioni relative alla spesa ne· 
cessaria per procurare, nel caso della conservazione del 
monopolio, i magazzini indispensabili ali' Amministra­ 
zione finanziaria per garantire da ogni pericolo le po· 
polazioni in mezzo alle quali lo smercio deve farsi. 

Non aecettarone la detruione relativa alle spese ge­ 
nerali dell'Amministrazione delle polveri, perché, dice­ 
vano essi, rimangono le medesime; perchè, dicevano 
essi, non crescono propcraionatamente al prodotto. Ma 
per non crescere proponionatamcnte al prodotto, que­ 
ste spese, come dimostrerò, non sono però meno por­ 
tate in bilancio. 

Non accettarono le detrarioni per l'anticipazione ne­ 
cessaria alla costruzione di nuovi polverilìcii; non ac­ 
ccllarono infine la detrazione. relativa 1gli acquisti di 
polveri ali' estero, che importa fare se si vuole sup­ 
plire ai bisogni del paese. 

A questo modo il calcolo, col bilancio alla mano, cer­ 
tamente dà resultati diversi da quello che dovrebbe 
dare. 

Ma io accello la discussione sul bilancio e seguo i 
miei oppositori sul loro tcrreuo. 

Ecco, se non bo frainteso, in pochissime parole il 
calcolo prodotto dall'enorerole Saracco. Egli ci diceva: 

le entrale dcl cespite di cui si traila sono portale 
per '! milioni 800 mila lire, le spese sono portate per 
'!,000,000 lire; avete dunque un avanzo di 800 mila 
lire che è puro guadagno del monopolio. Ma vi è di 
più. Nella supposizione di sopprimere il monopolio con­ 
servale in bilancio una spesa di t,t:.10,000 lire; dunque 
aggiungendo a questa somma le 800,000 lire che sono 
di guadagno, avete una perdila di t,!l30,000,lire per la 
soppressione del monopolio. :f 

Però l'onorevole Saracco a questo punto si fermava 
ed aggiungeva che per certo giro di fondi col Mini­ 
siero della Marina, conveniva detrarre una spesa . di. 
330,000 lire, locchè ridnceva la perdila a i,600,000 
lire. E poi, considerando che nel bilancio delle spese 
sonovi notale i 16,000 lire per l'amministrazione te­ 
nuta dalla Direzione generale delle gabelle per la VP,n­ 
dita delle polveri, detraeva anche questa somma e con­ 
cludeva, che la perdila dello Staio sarebbe in sostanza 
di 1,481,000 lire. 
L'onorevole Senatore diceva poi che su-posto che la 

tassa proposta producesse 4 o 500,000 lire, ne veniva 
induLbiamente il risultalo che io Stato "perderebbe in 
forza di questa leg~e un milione. Questo mi pare fosse 
il ragionamento dell'onorevole Saracco, 
lo ammetto intanto che una diminuzione si trova 

confrontando le cifre portate dall'onorevole Saracco, 
con quelle presentale dall'onorevole Pastore. 

Ma non basta, e se il Senato vuole prestarmi un 
poco di allenzione; riuscirò a provare éome questo 
calcolo non regga completamente. 

Intanto debbo richiamare l'attenzione e la memoria 
del Senato sopra un altro calcolo presen lato pure dal. 
l'onorevole Saracco. 
In questo egli parlava del come era amministralo il 

monopolio delle polveri nell'antico Regno Sardo; e vi 
diceva che nel 1858 l'introito di codesto cespite en 
circa un milione, che la spesa era di 305,000 ,lire, il 
che Iaceva fruttare da questo monopolio un inlroito di 
circa 100 mila lire. 

Aggiungeva poi che nel bilancio d'allora erano cal­ 
colate quelle. tali spese che io aveva accennale nei cal­ 
coli miei, le quali venivano a .fare una diminuzione di 
questo prodotto netto di altra 150,000 lire, e cosi cal­ 
colava che in quell'epoca il Regno Sardo ricavava dal 
monopolio delle polveri 5r,Q mila lire, e ne deduceva 
naturalmente che nel Regno d'Italia, che è più di 
quattro voli} maggiore-del -Ilegno Subalpino, si dovessa 
sperare, .scl'lz.i che alcuno potesse farne le meraviglie, 
di ricavare da questo cespite due milioni 'all'anno. 
lo sono lieto che l'onorevole Saracco abbia addotto 

questo esempio, perchè ricercando l'allegato al bilancio 
da esso citalo, ho potuto rendermi conto, anche meglio 
di quello che non lo avessi fatto ieri, del rero stato 
delle cose, ho potuto anche meglio accertarmi che il 
risultato da me ieri annunzialo al Senato è il risul­ 
tato vero. 

Mi permetto pertanto di compl.etare e rettificare in 
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qualche parte le citazioni faue ieri dal mio onorevole 
oppo-itore. . . • . • 

Jn primo luogo .lehbo dare che nel bilancio del 18~8 
la entrata di questo cespite non era veramente di. un 
milione: io l'ho riscontrato questa mattina stessa in 
lire 870,000: cd avverto il Senato che la cat-goria di 
entruta che porla qne-ta cifro ha per titolo Polveri e 
piombi. Non è dunque dnl solo smerci" delle polveri, 
ma ezianilio dallo s.ncrcio del piomba da caccia, che 
si rileva questa somma di L. s:0,000. 

Calcolando approssimativamenrn, giscchè Ja nessun 
documento rui è riuscito trovare la proporzione per 
cui i piornhi concorr.·ssero i11 quest'entrata, calcolando 
ad un quinte> npprossimativ:1m~ule il valore del piombo, 
rimarrchbe per le l'oln·ri una somma di L. GO:J,000. 
Vi è poi di più la somma citata per 30:'>,000 lire dal· 
l'onorevole Senatore Saracco, come I~ prima detra­ 
zione ri;;uarJo ol cnpitolo, o c unesi chiamava allora 
nel hìlan, io, alla categoria 51 che era efldt1vamente da 
principio in lire 305, 13:!; ma successivamente nel 
mese lii n.arz» una le~ge Tenne a1l numentare qne­ 
st'as-egno, e lo portò in sostanza a 333,'29.l lire: per 
lo che iletraen,to questa somma, rimarrebbe al prodotto 
di L. 311,706, alla quale cifra sono eia farsi due detra­ 
zhni che ri sultano da questo stesso volume; una di 
79, 10G lire, e questa cifra è compresa nel bilancio, ma 
non compresa nella catcgnr;a 51; è UM spera che si 
ripartiva in dive rsi cnpituli, cio,\ il diecinovrsimo per 
la ~pPsa ciel personale J .. !la direzione, il 21, per pa· 
ç,hc ai militari polver.sti e comlucenti, e cosi via di· 
scorrendo, in tutto n, 1013 lire, le quali detratte 
rlallc 311,70ò rlduc..no il prodotto a lire ~32,600. 

L1 somma poi, che rappre;enta l'interesse dcl capi· 
tale impiegato, c:ro c.1kolala allora n1 i bil.1nri r!dlo 
Staio, 11lrnHno si porl;11·a come allri;aro ed ammontal'a 
• 68,!l-'l:l lirn; dl'lr:.tla nnrhc qu~sta somma, rimane 
il prod1Jtlo di lire 1!ì3,(i5'J, dalla quule somma,volendo 

. ~sserc esalti, couvcrrrhhe togliH~ la spesa p•!riorlica 
per le detonnioni t i rlisoslli dci polvrrirìcii, che' in 
queste 11J3,G57 lire non sono culcolati. . 

Arccllanrlo le H>3,f·57 lire cot11è cifra buona per 
quell"epoca, moltiplicamlolJ per 4, noi troviamo una 
sommn toiale di lì5Uì':!3 lire a. mi d~vrebhe nrrivaro 
&tanilO in <juella 1•ro11orzione il protlullo del!a polvere al 
tempo uuu .. le. Ora, il Senato ricorrleril che lo l'ho va· 
Jutat~ nella tornata di ieri a 700,000 lire: parmi' di 
non e,sere molto lont;ino dai cu!coli, e dalle propor~ 
zi111.i di quel L1•mpo, e di poter sostenere· che stando 
in qndle pr~por.:ioni, non si arrha por certo ai due 
milioni. · · • 

Tor;1an.Jo a,l<>sso al cas) concreto noslro, l'onore­ 
vole s~natore !bracco ba~a il suo n~ionamento sopra 
i due milioni ili spesa ·portati in previsione dal Mini· 
slèro della GuL"rra nd caso di conservazione del mo- 
nopolio. ' . ·· · ' 
· fo potrei dire, che il ~Jinistro1 ~ella Guerra nel suo 
primo pro:;cllo ili bilancio, nella noia illustrativa coft 

' • \• ' I • ' 

cui lo rimise al Ministero. delle Finanze perchè ross; 
presentalo alla Camera, avvertiva che e~li lascinn 
quella cifra di due milioni per quaulu si ritenesse che 
·essa non sarebbe suff:ciente, prrlhè era allora stata pre­ 
sPnlala la Jr:;oc, e rimaneva in qntslione se ;i nesta Jci;i;c 
sarehbe stata a.lottala, e si sarebb11 stati a tempo per 
chiedtre dci fondi 611ppl~meo1ari. · 

Lascio da parte questa questione: solo credo di do­ 
ver nolare al Senato che la cifra portala nel bi­ 
lancio di un anno per coteste spese non si pu/l ·con- 
siderare come la spPsa normalo. , 

E d1Calli, in primo luo,;o il Ministro della Guerra per 
guppl ire ai Liso~ni dell'esercilo, ai bisogni ddla ma· 
rir,a, ai Lisoi;ni delle Società di tiro a st~no, ha in 
tulli gli anni neces~it~ di consumare nn numero di 
710,000 chilogrammi di poll'er<:, i quuli, in rasione 
del prezzo di lire 2, 40 per chilo, costano lire 1,8i8,000. 

Se dunque il ~linistro della Guerra prevede due mi· 
lioni per &upplire .• queste spese, e più a quelle del'.11 
polveri da vendere, fgli elillrntemente, o Signori, pone 
in bilancio una soinm:1 molto in(~riore. · 

Ora, come accade che si ponga cosi in L:Jancio u~a 
somma di molto inferiori'? . , 
lo lo diro, se il Senato mi éoncerle la su:i 11t1en· 

zione. 
lu primo luogo ~d capÙulo citalo, sul quale solo 

!"onorevole Srnatore Saracro ha fondato il 1uo rai;io· 
namento, nun fì~ursno tulle le Ìlpf'se per le poheri, 
essendo,·crie altre che si tro1·ano comprese in mol:i 
altri capitoli 1kl bilancio. · 

lo non voi;lio tediare il Se.nato citando ail uno ari unn 
i. ;.apitoli, ·sui iprnli 11esano in parte 1p1rste spfse, ma 
c·~rtamente ·si capisce che le p•i;he d1!151i lmpieg•1li mi~ 
litarì pesano sul capitolo Eurcito, rhe le rai;he dell• 
d irrr.il'ni pesano sopra il capito'o Paghe tlrgli (lffi • 
aia/i, cbe le sp~st• di manteni1nr-nto dri falihricati pr­ 
san<J sul capitolo dcl Genio militare, e via discorrendo; 
su q11rsto punto pernltro tornerò piu oltre. · 

Ci son11 poi due ipese neces~arir; infariahill ncll~ 
condizioni alluuli di qursla uicn•la in Italia, le 11uali 
non fi;:urano, e non dehbono fì~urare uel bilancio 1e 

· non nei ca:<i eccezionali se non di quando in quando, 
e sono i disaslri, sii · sroppii dei polverirìcii. Il: un 
f.1110 riconosciuto da tulli i lernici che i polverificii 
scoppiano ogni venti anni in media. ' 

L'onorevole .~etiltore Pastore riconoscendo anch'ei;li 
qnesla verità, diceva nella sua nclazione che i polve· 
rilkii moderni non sroppiano o~ni venti anni perch~ si 
diviJono in tnnti laborntorii !<'parali e staccali i;li uni 
tlai;li altri per mollo che 1e uno scoppia, gli allri ri· 
mani;ono .incolumi; ma se non rrro, mi pare ai 
possa opporre a questa osservuionr.' che ·se tutte 111 
pnrli di un polveritìdo, sel1hene starcele le un11 dalla 
altre, pure dentro venti anni scoppiano ciasched11n3 un~ • 
volta, ciò produrrà lo stesso elT~llo come ae il polverifi­ 
cio gcoppiasse tutto ogni -renti anni,-'almeno per· cib 
che riflette la spesa che "fieM a pesaro sul Tesoro. 
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, . Ora dunque, Signori, cotesta eventualltà che è rite­ 
. nuta e considerala come normale porta ogni tanti anni 
saltuariamente I' obbligo di iscrivere una dala cifra in 
bilancio come spesa straordinaria; ma quando ai ro­ 
lllia fare seriamente il conio di quanto costa questa 
fabbricazione, bisogna tenersi nelle proporzioni gene­ 
ralmente adollate da tutti i;li altri Stati di Europa, 
bisogna fare in sostanza come oli provvido fabbricanti 
il quale impegnandosi in questa industria, metterebbe 
1 uscila la eventualità di una esplosione ogni venti 
anni, e calcolerebbe· di dover guadagnare ogni anni 
quel tanto di piti per far Ironie 1 cotesta spesa. 

· Ma io dicevo come non possa, non debba essere 
· posta in bilancio annualmente codesta cifra, nè irn­ 
. porta che io mi estenda sn questo proposito, perocchè 
tutti voi, o Signori, meglio di me conoscete le regole 
nostre di contabili là; tutti sapete che non si potrebbe 
inscrivere tuui gli anni una somma da accumularsi 
per far fronte poi in capo al rentennlo a questa spe­ 
cie di spese che necessariamente debbono figurare nel 
bilancio l'anno io cui il disastro accade, e fi<Juraui 
come spesa straordinaria. . . . 

E sapete Toi, o Signori, secondo i dati che si hanoo 
nell' AmministrazionP. sapete •oi 1 che somma ci con- 

. duce questo mio calcolo! Solamente pei due polveri­ 
fici che 1>?.hiamo in piedi, uso conduce ad una somma 
annua di circa i80 mila lire; ma re n'è un'altra I 

piti importante ancora. . . 
Ilo dello 11 mantengo, e qui non temo di essere I 

contraddette, che il consumo della polvere i11 llalia fra 
l'esercito, la marina, le Società dcl tiro e i privati 
giunge a una cifra annua ·di t milione e 800 mila 
chilogrammi. Ora, Signor], i nostri polverificii ne fab­ 
bricano circa i milione e 200 mila, quando più, e 
quando meno; dunque 11e viene la conseguensa che 
egni anno si eonsumanc 600 mila chilogrammi di poi· 
Tere pìù di quella che si fuLbrica. · . 

Evidentemente prima o poi biaogna andare a com­ 
perare all'estero questa polveri', che si consuma di più 

. di quella che •iene prodotta in paese. Ma questo ecqui- 
110 non si fa annualmente, questi ac-1uisli ai fanno di 
.quando in quando e poi si fornisce la vendila coi de­ 
positi e coi magauiui, ed ecco come m 11n anno può 
Tenir• e Tiene la spesa straordiuaria di queste pror- 

,. Yiste, le quali poi non figurano nei bilanci ordinari. 
Ora, o Sìgnori, questi GOO mila chilogrammi di pol­ 

•ere, la quale ai è pai;ala l'ultima volta a lire ~. t5 
il ehilogramms, Caono una 1omma annua. tli circa un 
milione e ioo mila franchi. Voi comprendete, o Signori, 
come sia naturale che il :Ministro della Guerra aLbia 
ili bilancio una cifra molto al di sollo del vero ; quando 
di tanto. ·in tanto gli •iene la necessità di inscrivere 
aornme molto maggiori per fornire le sue riserve, Se 

. adunque una voi~ pori.era in bilancio delle. cifre mi­ 
nori, o Signori, egli è evidente che poi viene l'aono in 
eui ai spende una aomma mai;11iore e ai pareggia la 
cifra vera. i 

' 

Non 'occorre dunque farsi illusione e far calcoli su 
queste cifre diminuite e decimate. Bisogna venire fino 
in fondo ad esaminare il vero fino nei suoi più mi­ 
nuti dettagli, bisogna rendersi tonto del come codeste 
amministraaleni si muovono, per vedere fino a che 
punto esse aggravino o riescano di risorsa al Tesoro. 

Signori Senatori, permettetemi di confermarvi quello 
che io ieri vi diceva. · 
li calcolo rero, se voletlf rrnJervi conto dcl come 

quest'amministrazione vada, è quello che io Ti favevo 
ieri; e che se mi permellele, ridotto alla cifra tonda, 
in puchissime parole riptterò. 
li costo della polvere da vendere tulio compreso, 

calcolata questa spesa straordinaria, calcofali i;li scoppi, 
calcolalo l'interesse del capitale, è di un milione e sei­ 
centomila franchi annui. 
Il cos10 della polvere per l'uso della milizia è d'un mi­ 

lione e novecento mila franchi annui, 
. La spesa per l'amministrazione delle GaLclle è di cen­ 
tosedici mila lire annue. Totale d1Jlle spe.>e 3,616,000 
lire •. ;·, .. 
Sopra l'incasso, lo debbo fare un'avvertenza. 
È verissimo che nel bilancio di previsione si porta 

due milioni e ottocentomila lire. Però nel corso dcl~ 
l'anno 18(;8 lincasso che si elTelluò, fu di soli due 
milioni e quallrocenlomila lire. 

Erano stati portati anche nd 1868 in prcviaione due 
rnllioni e ollocentomila lire, perchè elTcllivamente vi 
era stata una vendita straor.linaria di polvere da nuna 
e per esporl:lzione; ma ne:J'anno decorso il con,;umo 
non ha dalo che due milioni e quattrocentomila lire. 

Ora, detrnendo da 3,616,000 lire di sprsa, 2,400,000 
lire. di entrata, resla un di•a,anzo di t ,216,000 lire, 
il qual disavanzo corrisponde alla polvtre che il go­ 
verno consuma per sè. Ma la polvere che il governo 
consuma per sè faLLricala da lui gli costa 1,900,000 
lire •. Dunque ollenendola per t,2rn,ooo lire, il i;overno 
ha un 11uarlai;no di 681 niila lire: questo, e questo 
solo è il guad31jDO ·dd monopolio. 
lo osservo con piacere che questo medesimo risul­ 

talo ~ quello appunto che si Jrova nel documento pre· 
1enlato, trasmesso dal lliuistero tlella Guerra, Dire­ 
zione Generale dcll'Artii;lieria,1l llinislero d.Ile Finanze 
fino dal 1866, quando ai e~lese il ·monopolio a tutta 
l'Italia· contro il parere della &lessa Direzione generale 
ù"arlii;liHi1. Ieri l'onorevole Saracco mi rimprovcrnvs 
in certrj Aiodo di non aver lello questo documento, o 
di aver éeuo cosi che 1100 l'ne•a potuto leljgere. 

SareLbe indiscreto per me di lfi:grre tulle queote 
pagine dellaglialamente al Senato: ma mi permella so­ 
lamente di dire come in questo documento si calco­ 
l111se il prezzo di fabbricaJione della polvere, introrlu­ 
c~ndovi tulli Gli elementi che do•evano effclli'fameute 
introdurvisi. Cosi ci si metteva il costo al capitolo 
l'ofoeri e Nitri, e al ca11itolo Spts1 di paghi agli operai 
e poi si 1i;i;iunscva l'interesse del capitale impiPs.ito, 
le riparazioni urdinarie ai laboratorii ed ai meccauismi, 
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·1e spese eagiouste da disastri, !l prezzo dei r?cipienli 
nei quali ri pongono le polveri per lo smercio e. che 
non si fnnno pa~are; i trasporli e finalmente I'iute­ 
resse dci capilali rappresentati dai magazzini e il loro 
mantenimento. Qui non sono comprese le sp11se delle 
finanze; et! in questo lavoro, o Signori. la polvere ha 
quei !'rezzi che io citava ieri: la polvere da guerra ha 
quel prezzo di L. '!,.IO che· fa salire _a 1,'.>00,000 
lire la spesa annua che ha bisogno di fare il Governo 
per i servizi che da lui dipendono. 

A questo punto viene un'osservasion« staia falla 
dall'onorevole Generale Pastore. L'onorevole Generale 
Pastore mi ba detto: adesso il costo di f1bbricazione 
della polvere diminuisce d'assai percbè il nitro si fab­ 
brica con mezzi più economici che non per l'addietro. 

Questo fallo è vero. L"onorevole Generale Pastore 
però nel fare il suo confronto del prezzo allunle del 
nitro con quello dei tempi passati forse non ha pre­ 
cisalo bene le date, Il maggior rinvilio del nitro è an­ 
teriore all'anno 18G5, e quindi nel prezzo calcolalo 
dalla Ilirerione d"Arliglieria pel 18G6 è computata )a 
diminuzione del costo. Perii un rinvilio ulteriore ebbe 
luogo d'allora in poi, per cui il prezzo valutato in quel 
documento deve diminuire di 15 centesimi per chi­ 
logramma onde raggiun~ere il vero. Ed è appunto le­ 
nendo a calcolo questa diminuzione che io bo fallo 
dianzi il computo dcl valore della polvere da guerra 
h quale bo deuo che costa al Governo L. 'l,10 il chi­ 
logramma, mentre nel documento giù pili •olle men· 
zionato è calcclata a L. 'l.55. 

Stando, o Signori, in questi termini le cose, io con· 
fesso che non mi rendo conto come i miei enerevoli 
oppcsitori possano lusingarsi che il prodottonetto nro 
del monopolio possa mai giungere a due milioni. 

È un fallo inconleslabile che il consumo rer tutta 
l' Italia giunge a un milione e 800 mila chilogrammi, 
770,000 dei quali sono consumali dal Governo ; per 
cui il pubblico ne consuma un milione e 30 mila chi­ 
logrammi ali' anno. 

Ora voi intendete benissimo che se si volesse dal 
consumo interno ottenere un prodotto netto di due 
milioui bisognerebbe guadagnare sopra ogni chilo di 
polvere due lire. · · 

)li si dice, lo capisco, il consumo aumenterà: e qui 
si potrebbe entrare in una lunga discussione; m11 io so­ 
stengo che nè il consumo della polvere da caccia 
nè il ccnsumo di quella da mine sono susceuibili 
ali' interno di grandi aumenti. Ognuno che ahbia 
fallo un poco per diletto la vita del cacciatore 
18 che la selvaggina non aumenta da noi, perciò la 
polvere da caccia non r, Dli può es~ere certamente in 
•ia di anmento. l'ìè puè esservi nè vi è da sperare 
aumento di consumo della polvere da mine. Sarà dif­ 
ficile che in Italia si seguiti pea J' avvenire ad intra­ 
prendere grandi lavori come negli nltimi anni. Quindi 
noa esilo a ritenere che il consumo interno delle pol- 

veri non pu/J assumere grande sviluppo, non può pro- 
durre le risorse sperale. . . 
" Ali si dirà, ne farete I' esportazione. Ora, o Si­ 
gnori, ebbi ieri I' onore di dimostrarvi che ai prezzi 
alluali sarebbe necessario · produrre 2,W0,000 chilo­ 
grammi" di polvere per potere avere un guadagno di 
due milioni. Ove il consumo continuasse ad essere 
di un milioue, ne avverrebbe che dovremmo esportare 
una volta e mezzò il consunio dcl Regno per potere 
ollenere i due milioni. 
· Si consideri se questa è una cosa possiLile. 

Mi si dirà: introducete nuove economie nella Iab­ 
bricsalone ; fabbricale economicamente. Ed è , o Si­ 
gnori, per fabbricare economicamenle, che voi volete 
costringermi a edificare due o Ire polverificii che co­ 
steranno per lo meno due milioni ciascuno' lo non 
credo veramente che questa sia la via delle economie! 

lo debbo • questo punto confessare al Senato il 
sentimento di sorpresa, e di meraviglia, il quale mi 
perseguila in questa discussione.· . · 

lo non so rendermi ragione, come io non mi vegga 
in quesla via appo;;giato, e risolulamente appoggiato 
dall' onorevole Saracco. Egli ordinariamente cosi e­ 
salto. e conscienzioso calcolatore, egli eosl sceno sem­ 
pre dalle illusioni, che pur troppo facilmenle ci tra­ 
scinano, quando il desiderio di •edere la cosa pub• 
blira migliorata, ci induce a sei_;uirle con la nostra im­ 
maginuione; e~li scevro sempre da questo difelto ; 
egli che non 1uule dipingere con rosei colori I" ane­ 
nire delle finanie , egli che non suole lusingarsi di 
Yeder crescere le entrate con tanta facilità, io sono, dico, 
estremamente meravi1:lialo di vederlo questa volta 
camminare fo un senso aliaUo diverso da quello in 
cui l'ho sempre· veduto camminare per lo aJdielro. · 
', In 'quest'occasione l'onorcrnle Senatore Saracco non 
vuolti che ai tcni;a Chlcolo dell'interesse dci capitali. 
da impiesarsi in nuovi polverificii el 10 per 010: trova 
que1l1 una spesa esagerala in previsione e troppo gra· 
\'osa. Non vuole che si calcoli la spesa necessaria per 
fornire l"Ammioislnzione, in caso che il monopolio 
debba restare alle finanze dello Stato, dei necessari! • 
mapzzini munili e circondati dalle debite e.tutele; ID· 

che qnesla spesa sebbene piccola egli non la vede 
necessaria. · · , · 
'. Rilluardo le spese che tutù riconoscono inevitabili, 
quali sono quelle dci;li scorpii dei polvcrilìcii, e;;li 
questa •olla non vuole teuer-ne conio, e rii;uardo alla 
fabbricazione dei nuovi polverificii, ei;li ci consii;lia di 
lasciar le cose nello alalo alluale, se abb!amo timore 
di incontrare troppo gravose spese in questa fabbrica· 
1ione: ed ìn· quel caso esli non Yuole che si calcoli 
la _apesa Jier completare colla Importazione dall'estero 
la provvista necessaria al consumo interno. Ma io rimango 
mcra,·igliato come di quPsti dali, i quali sono indi-·• 
spensabili, se si ,-uole rendersi un conto esalto delle 
cose, l'onorevole Senatore Saracco non YOIJlia tener 
conto, e aia P•llo. di. lep:ller_e per tulla spesa la cifra 
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portala in biÌancio 'per un solo anno: E,j ~. dopo ~1.'er~ 
trascuralo tutti questi elementi, dopo aver dipinto la 
questione con colori che io chiamava pur ora rosei, • 
aiutandosi cou uno S[orzo' tli imrnagiuuei-me insolita 
in lui, dopo avervi lusingati di poter ricavare da que-: 
Stil monopol.o il milione O i due milioni, che ei;li Vlelll 
a dirvi che iu vo;;lio impoverire la. finanza I . 
Senatore Saracco. Domando la parola. 
Ministro cfelle Finanze. Gli onorevoli miei op· 

positor! nei loro discorsi di ieri sono eulramLi tor· 
~ali sulla. questione militare. . · 

Consentilemi, o Signori, di dini oc:i;i su questo par­ 
ticolare qualche parola di pili. Panni uo punto ca­ 
pitale nella discussi JOP,' che ci trauiene. . ., . · , 

Noi, come tu dello ieri, come asser] lo stesso . Mi­ 
Òistro. Ìkll;, Guerra, ahbiarne oramai in. J1alia due pol­ 
Yi!rificii soli, ambedue pili o meno esposti in caso di 
èuem1.'. Ora, .non bisogna· farsi illusior.e: se si ·mole 
conservato il monopolio, ce ne vni;liono altri tre. Ci 
vogliono tanti polveriflcii dello S1a10 che bastino a sup­ 
plire lar~ameute al consumo ordinario ed alla ricosti­ 
tuziot e delle riserve, senza contare . questi due che 
10110 esposti a pericolo ... · . , ~ . . ·. 
t; un punto· questo sul 'quale 

0crecto' 
non po3s'a ra- 

servi discussione, . · · · · · 
Ma, o Si(nori, se. 'noi ~ius~iamò ii far ·~o;;;ere; o per 

meglio dire, a far risorgere in· ltali°a la produzione 
libera delle- 1 o'veri, io sostengo, che non mio non oc· 
corrono più 1p1ei'3 polverificii, ma si pnu à senza pe­ 
ricolo aiiùare 1VanÙ, almeno per qualche anno !enza 
coslruiroc_ neppure uno.,, · .. · .. · , .~ .. ,. · .. · . 
. Iufattl, ~ Caci!.: intenilere come una volta che nel 
l'interno· dcl ne.;no siano sorti polverifìcii privali, ca~ 
paci di dare una produzione di polvere uguale a qudla 
che darebl.ie un pulverificio del' Go'ff'rno, si possano 
in tempo. di. guerr~ chiuilere i due polvnificii che sono 
in pericolo, e possa il Governo' occupare 111ilit.1rmcr11e 
i polverifi.:ii erjvali, e r~re la' produzione . di poh·ere, 
clie P'!,lrà es>er n~ces~aria in quel .. momento; e ciò 

.&ema spe~a.Jj SL•rla, . ·:· · ... ·, :·: · •. · ·. · · 
· ~li si dir~ clie qul'sto è un· avvenire· iucerto, clie 
~on si •~ ie questi polverificii sorl(n~nno1 ·o met;lio ri· 
sor;iPrannfl; ~LLene, qui sia l'errore; iu so che risor- . 
1rrao110. Io non garantis~o a) Senato che in pochi 
·mesi si ÀpriranM polvfrifici in tulle le pArli d'Italia; 
:"o~pr~nt!o bene chr. · prrch~ q11esl'indus1da ~i estenda 
la<liluve es~a non ~ mai ~islih, ci vorranno J, gli anni; 
0ma· 

quel che posso asserire si è che i polv~ri/ìcii iro· 
portanti, . i q;inli esislevarlo in Toscana, nella . Luni· 
1fana, nell'E111ilia, in;omma lungi) l'Appennino' <Id· 
I Iwlia Centrale, si riapriranno lutti non a11pena Voi 
avrete sandlo !JU.•Sta legge, 8 pOSSO ancora 8SS<;rire 
eh~ divP.rsi rrJ I piri importanti pro11rieti1rii di pc•he· 
rifìcii lliil inc~'ttan~ i nilri pei' la fabùricnione delle 
polveri, e· che rp1in.li con q11esta legge, Voi opererei• 
la ri~pertura di. 5 o 6,[r:1 i pili importanti slaliilimenti, 
capaci di supplire a que1 soh polverificio, che, con una 

~pesa di .lr~. n:ilioni sl vorrcùlié far aprire al Governo. 
Ed è dunque, o Signori, 11 cagione di qud futuri 

van,la,:gi, · tli qucll:i prot!uzione impo>sibile, che Yoi \·o­ 
lete ,.a•l lirillura re>pingere qurslo 111odo semplir~, 1 
poco. dispendioso di sup~lire ai bisogui dcl p.1cse? 
Io IP~g.,va con interesse nella Rclaiione ddl'onor~­ 

vole GenerKle l'astore •. che il Governo dd l\•"no S:ir.lo e 
con pr.iùe1.t~ accori;imcut"; ~unde prPmunirsi · Jnl P"" 
ricolo che fossero iuvasi dal nemico i pulverifìdi chi 
egli aveva in pr1sizione più o meno e~post:1, v .. llo avere 
un poherifìch di riserva dcnlro la cinta delle 111u. a 
di Genova per. ser•ire nei casi di guerra. 
· Ora, o Signori, cufl'u;irire ali.i lib~ra iudustria I~ 
falibricazione Jd'e polveri, io vi offro dr.i polverificii 
di ri1crva chu non costeranno nulla allo ·s1atu. 
~ ~la si dice: voi v'illuJete soprn quest~ re~urre­ 
zionP~ so'pra ']Ui>slo nuovo sviluppo tlell'iud11stri.i dc!I~ 
polveri; . voi avevate, è· vero, nell'I1ali.1 C1•ntralè lr 
polveri iirodolle dall'in1lustria privala, ma uon nveTat" 
le lasse; mellete la- t:rssn e voi ucciderete l'i111l11str1~ 
al suo nasci•rc,· oppure la impc<lir~te os~oluta:nrnlc di 
risoti;rre. '· · ·' . ... · 
1: .ELbeue, o Si~nori, • io rispondo: ma voi 1limèn· 
ticJtc la tassa d'imporla1.iunc; voi dimenlicote che si 
melle ~ull'intro•luzit•ne delle polveri un tlazio pfolcl­ 
lore più clre suflìcienle per promuovere il prezzo rùnJ· 
pensatore pa l'Industria dcll'inlcr110. · ' 

· lo ·mi 'a•pello un allro rimprol'Prfl. Voi mi dirr.le ~ 
da liLero U!11f.istn vi r:1le o;:~i prolerionislaj ~bhPnr, 
o Si~nori, · spi1•;;hiamoci anche sopra· questo punlo, 
eflinchè non sorgano ulteriori obbiezioni. 
'· Io sono elTettivau.emte libero camLi»la i la tlloria del 
lihoro caml,fo io l'accelto semrre, e in gtnerale la 
cr11dtJ 'nula;!:;iosa nel· re~;;imrnlo dPg!i Stati; ma 
quanfo ai tr~lla di una spec:e di produzione che 
intP.ressa la pu!Jl.ilica sicurev.a, che interessa la puL­ 
Llica .JrfosR, come quella della pol•tre, come ']Uella 
delle armi, come <1uello1 non esilo 1 di1lo, Mnch~ dPi 
carnlli, elrbene, io credo che non si possa applicare la 
teoria d,·( liLero scamLio, che non conven~a pili di 
cercare la meretl là dove si lr.iva a mii;lior 111ert:llto, 
rr.a chA biso;;na faliliric..rscl11. :ill'intcrno, anche a più 
eoro preizo ncll'iuleress.i della puliblica aicun·zza, nel­ 
l'interesse d··lla 1fif.,sa r.aiionRlr. 
·· Ric1ncsco> canoni della· sci•·nza economica io que­ 
~la tP'oria/· 11a ricon~sco allr~sl ·che qua1:11.1 tii tr·.1t1a 
•lell'inler /;e polilico dello Shlo, bi>o;;na d1e il r.annne 
1(clla lMria etonomica tacciJ1. se occorre, e si tiri in· 
dietro. · 
.. Or dunqu~, o Signori, ~cnÌre io l:1sso I~ procluzio~e 
.•lella polvere di .i() centesimi il c11iloi;r~mma, e con 
qut81a l.ei:;;e imp\Jngo una tassa di !lO c1'nlesimi il chi· 
logram•n~ oll'inlrodmiune, cr1·d, te voi l'he l'induslria 
non sorgerlo? Es~a tsisleva rra noi non solo spoza tassa ma 
dandio se·nza proinion~; quindi la posizione di qu•!· 
11a inrlusir:a per )'avvenire sarà i1l'ece m:;;liore di quella 
eh~ non fus~e por il P"ssalo. · 

• 
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tra.lililt0re faceva avvertire al Senato, come f,1sse mollo 
più P' udente che, ritenendo l'industria de.le polveri 
nei vincoli del monopolio, si tenessero tra i dipen­ 
drnti dal Governo tutti coloro che f •• hbricuno polvere 
in Italia; come fosse questo un argomento di maggiore 
tranquillità e di maggior sicurezza nel paese • .Ma se 
questo è vero, o Signori, se per la pubblica sicurerei 
le materie pericolose d-bhono farsi maneggiare uni­ 
camente da dipendenti dcl Governo, io non vedo ra­ 
gione perchè si lascino lilnre le fobbrid1e d'armi, 
perchè tutti gli armaiunli dcl llt•1;110 non sieno tanti 
dipendenti dd Governo; il puic1.lo per lo meno è il 
me.tesirno, ed ;il Ire materie pericolose potrei pur ci lare. 
In Yerità, o Signori, io non. insisto su questa argo­ 

mentazionc: siamo in un pa .. se libero, e 1i~st;1; ed io 
credo che non si possa veramente prendere sul serio 
un ar~om1•111o siffatto, Del resto a questo pro;io· 
sito 1111 ouorevole mio collega ed amico, sollevava nella 
seduta di ieri alcuni ùubbi sopra u.lune delle dispo­ 
sizioni di questa ki-:~e . 

. Io, profluerei o Signori, dell'occasione per fare uria 
dichianuionc; e non intendo nel sostenerla come fac­ 
cio davanti a voi, di sostenerne minutamente tulle le 
parti. . . . ... 
Io non sono alieno di accettare quei temperamenti 

e quelle modiflcazioni che nello interesse della cosw 
pul.hlica crederà di dovere dellberare il Senato. 

L'onorevole Ginori proponi:a il suo emendamento, 
in quanto si riferisce alla pubblica sicuresza, td egli 
non mi 11vrà cerlnmenl<: 11nersnrio in quelle misure 
che potranno semtirare al Scnalo i;iuste e. prudenti. 

Un' altra parola mi pem ella di agi;iu~sere il Se­ 
nato iutorno olla ta~sa che quPEla kg:;e porla. 

La hssa ~i è rnluta mostrnre come una contrad.li- 
1ic•nc dd priuciplo ~i lib.,rlà d1!lla industria, che il 
Governo viene qui in m1:zzo a voi a sostenere. 

Ora, o Signori, io non nrgo che odia mia o~iuiooe 
corne vi dicc1·a poc'•nzi, le induslria lanto mq;lio pos­ 
sono prosper.ire quanto più sono esenti da simili in- 

razioni. cerpamenti; n1a alloròè havvi da scl'glicre tra il mo- 
Quin1li non ere.lo che si po~sa rimproverare all'al~ n11polio e una L1s.•a, una tassa sci;natamente non gra1·e 

tro ramo del Parlumenlo questa mutaLilil~, quesla io· come qul'lla eh~ vi si propone, io credo, o Signori, che 
ctrtezza di vrdule su queslo argomcnlo. . la scelta non ~ia dirtìcik; io credo, o Sitinori, che se 

Ora, di lulto ciò, lo creda l'onorevole Saracco, gli voi conmltuste tutti coluro che hanno in qualche tempo 
indus1riali, i capilalisti, wn;;ono conto, e s~gnalamè11le esercitala cotesta iniluslria, tutti unanimi rispandoreb· 
coloro i quali si trovano in posscs>o di un antico sta- bero che prtferiscono la tassa al monopolio: quinJi è 
bilimenlo cho ho lnvorolo per tonfo tempo, clae è mu- che io sostengo che senza dubbio una lassa di produ- . 
nito di tutto, che l1a operai a gua disposizione; coloro 1iono non è cosa conforme al concetto di liberla in­ 
ch6 non hanno ~randi anliripazioni da fare se non dustriale, ma che il monopolio è una condizione assai 
quelle del nitro, lo ere.la l'onorevole Saracco, beo peç-giure ~~la lassa, e tra i due la lassa è .sempre da 
presto ripren1ler.mno i lavori. Egli è eviJcnte d'ul- pr..rc1 ir.;i. . , 
tron•le cho in questo modo l'in1lustda pri,aln non anà D'allronJe, o Si~nori, non l1i~<1gna dimcnlicar:o, tra 
da erogare, come .sen1bravo duhitarc ieri l'onortvolo la ta~sa direlln sulla pro luzionc iulligena e quella sulla 
mio contradditlore, altrdlanti milioni quanti n11 occor- intro1!uZ:onc dull"cst~ro, avremo una enlrala di i~O mila 
rerelbero al Covfrno per fare ft. 'stessa cosa. lire, ptr cui saranno interamente indenuiuale le fi. 

Ma un nuovo e i:r;l\·e oLbiello si lìOllcvava ieri: l'in- nouze di quello che esso perderebbero colla sopprcs- 
teresse della pubblica sicurriza. L'onorernle mio con- 11ioue ilei monopolio, . . , ... , 

-1 

. Ma )'onorevole Saracco a qu~sto proposito faceva 
un'avvertenz.i chè ha molto peso, e che a mr, fere una 
1;rande impressione. . . . . . .. 
lo non sono avvezzo a d1ss1mulore 1 senllmenh m1e1 

• rartrrò francamenle al_ se.nato. . . 
L'onorevole SJracco v1 d1ce1·a: V 01 sperate che l 

capilalisti vengano a i~prgnare delle somme in que~la 
induslria, mfnlre anni fa ne faceste. un mono~lw, 
11 o~gi 111 librrat~; e chi li a~sicura che fra un ~nno, 
fra due anni non ne farete d1 nuovo un monopolw? 

In quesla incertezza, Signori, rliceva l'onore10l1i Sa- 
. racco ·non si impegna il capitale. · 

LA;cio stare che questo argomento è tale che in i;e· 
nere d'induslria e di tuilTa non si forr Lbe mai nientP, 
se esso dovessi! vrramente avere quel valore che 
gli voleva dare l'onorevole mio contraù1littorP. !fa vi è 
di più. Io non credo in~arrnnrmi 1·i1enen1lo che Yt~a· 
mente nun sia da adilebitarsi la rAprrcArmtanza naz10- 
n~le di a1·er viPlato il monop'olio dl'lla polvere. 

10' creilo di rammentarmi che invero una Commis· 
1ione parlamentare l'aveva proposto, ma cbe la Ca­ 
mera non ci aven ottemperalo mai. Credo di ram· 
m•·ntarmi che questa le~~e faceva parle dri prone~ 
lli111e11ti fìnanziui emanali con un Decre1o fie~io, il 
quale riprodusse il rapporto della Commissione l'ar­ 
l.1menta.re. &la la Camera, o S1~nori, dopo che questo 
n.,crelo fu emanalo, sempre ha protutato, sempr~ ha 
rtcl11meto contro qu-.sta eslen•ione della prilativa delle 
polveri.· f"e è tes1imone la ~ulnione della Commi5- 
1ione generale del bilancio dcl 18li7, nrlla quale fo 
11ortJtO come 11Jlrf:PIO un progf'llo di Jen~c per J"ub<>­ 
li2ione della piiv;1li1·a do-Ile 11ohcri i ne e leslimone 
l'ordine del giori;o nccellato dall'onorevole Olio prede­ 
crssore, J'onoreYole J\.,tta1.zi, quan.fo tliscult•ntlosÌ iJ 
bilancio della i;ti-rra, la 1.:amHa richiamò il Guverno 
1 prescnlue un progetto per l"a~olizione ddl~ priva­ 
livu delle polveri: ne è testimone fìnalmenle il fallo 
che senza discussione fu ~ccellato do1la Camera il pro­ 
i;etto di legge che ora è sottopo.;10 allo vostre ddiLe- 
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Signori Senatori! lo non veglio più lungamente abu­ 
s .re della vostra pazienza; erodo però di dovere ai;­ 
giungere poche parole per raccomandare 9) vostro voto 
a;•prorntivo questo progetto di Iri:i;e. Ne' miei di­ 
scorsi ·io non ho trascurato di forvi comprendere 
come una grandissima aspeuatlva sia rivolta a 
questa vostra deliberazione da parecchie popolazioni 
•I' Italia e da parte eziaudio di tutti coloro, i quali io 
questo passo veggono nn progresso nella vin <lei!' or­ 
dinamcnto amministrativo ilei paese. In questo con· 
cotto che io 01i faccio del progetto di lc<i;r, il Senato 
non si maraviglierà se con molta insistenza io son 
venuto a sostenerlo, e se in questo momento vi ma­ 
nifesto francamente il vivo desiderio che esso si~ fa­ 
vorevolmeute accolto. 

Il Senato si persuada che io non mi sarei mai de­ 
ciso a sostenerlo cosi risolutamente 01·e dall'evidenza 
tielle cifre non emergesse, che la finanza in questa cir­ 
costanza non ha alcuna perdita da temere, 

Il Senato si persuada adunque di quelle conclusioni 
che i;li Iacevo ieri, che con questa IPçgo fgli non u 
incontro 1 perdite per le finanze, rgli apre il campo 
invece ad nna industria che esisteva in alcune provin­ 
cie e che potrà svilupparsi nelle rimanenti, e abolisce 
in sostanza un· monopolio che non dà nessuna ragguar­ 
devole riso~:r"àll'ErHio. 

Senatore Saracco. Domando la parola. 
Presidento. Ila la parola. · · 
Senatore Saracco. Mi duole, Signori Senatori, di 

dovere da cape ripigliare la parola nella presente discus­ 
sione; ma il Senato, io spero, vorrà considerare che 
il signor llini:;tro delle Finanze mi ha più e più 
volle chiamalo io causa nel suo forbito ed elaboralo 
discorso, cosi che mi è forza rispondere, non dirò 
a tutti gli argomenti che con molla insistenza, sic­ 
come egli stesso •i dicP.va conchiudendo, si è inge­ 
gnalo a portare davanti ol Senato, pH mostrare 
il vivo suo desiderio che il presente disegno cli lrç~P. 
sia favor~volm~nte accolto, ma si piuttosto a 1p1egli 
argomenti speciali 'col quali ha cercato di combattere 
le cifre ed i ragionamenti da me esposti per soste­ 
nere la contraria opinione, 

Convien dire che nella seduta di ieri io sia staio 
•erament~ sfortuna lo nel la espri-saione de' miei pen- 
1ieri, imi>erocch~ nel principio di questa tornala il 
signor Ministro della r.uerra mi appuntò che io Gli 
ne~~i biasima:o cali suoi atti. 

Pùi il si~nor Ministro dl'llc Finanze è venuto 1 
dire, niente mP.no, che io I' a1·cn accus~l<· ai volere 
impo~erire lo finanze dtllo Staio. 
Que,10 conctllo, ciascuno age1·0Imenle lo comprPD· 

derà, non poò alber,;are nelt' animo di chi ha l"onorc 
· di 1e1lere s"vra questi banchi; e non conosco, nè so 
•ed•re che Ti sia akuna rai;ionP. ~pedale, per~hoi l'o­ 
norevole Yinistro pole;sr' mai ima~inare cho cosi a 
aangue freddo volessi porldre di lui un riudizio cotanto 
arrischiato e severo. Quello che dissi ieri, e.I auche 

oggi cercherò di dim"strare, ei:li è che il proi;etto di 
lei;ge 8olloposto al giudiiio del Senato, ·qualunque sia 
l'opinione che prof1·sia inforno dcl medesimo l' ono­ 
revole Ministro, il qudlo crede in coscitn&l che l' a­ 
bolizione del monopolio Jelle polvnri non \ornerà a 
pr.~giu11i~io del Tesoro, è tale tuttavia, per chi ne •c­ 
i;lr~ studiare le conseguenze, che avrà purtroppo per 
ulllmo t!ffello di impoverire, je finanze dello. St.1to. 
N.o~ è a~11n.qr1e quella che qnr si agita una questione 
d rnlenno111 e lauto meno di persone , ma pinllosto 
nna qui,slione di apprez~amento,· e so io credo come . . , 
consc1t!11z ornmenle credo, e la maggioranza della CQm• 
missi(lne cred·1 ~ia con me , che eccellando il prin­ 
cii>io dell'abolizione soslcnulo dal Governo, sceme· 
ranno notevolmente le entrale dello Stato, io non 
temo punto di essere in colpa, e non p1rmi Ili ner 
oltrerassato il aegno nel discorso che bo avuto )' 0• 
nore di pronunciare: stimo io1·ece che avrei falli lo 
al mio dovere di Senatore, se avessi tralascialo di 
avvertire questo follo, e di chiamare sulle conse11uenze 
fatali di queslo provvedimento l'attenzione Jd signor 
:Ministro e Jet Senato. Tulla dunquff la questione sia 
nel •e~ere, chi di noi .si trovi nel •ero, se insomma 
l'abolizione del monopolio della polvere aia , opvur 
no, per arrecare un ddono reale eli immédialo alle 
finanze dello S1a10. · 
• ·Ecco il punto sopra dcl quale dobbiamo discutere 
senza ricorrere alle intenzioni; e lo ripeto, io credo 
di u;erc p~rfdtamcnte .nrl mio diritto, anzi mi sento 
nèll'a~s~lulo dovcrP, ·di pii;liare anche una volta la pa­ 
rola per sostenne l"opi11ione che prevalse nel seno della 
Commissione di Finnnze. 

· Prima di tutto converrà che passi"1 sdebitarmi Terso 
il Sennlo di akuni appunti che il signor nlinistro n1i 
lia rivolto a proposito delle informazioni che io gli diedi 
nella se1lula di ieri intorno all't!nlrala che procacciava 
alle finanze dd Rc:;no Sartio il monopolio delle polveri. 
· L'onornole si~nùr Ministro, suppon~nlio senza buona 
ragione, d1e i\J avessi poslo in dubbio l'uallf"zn di 
alcuni calcoli contenuti in un documento che esli solo 
possir.ile e noi non siamo in srado di discutere, 1i tenne 
licenriato a dubitare, che fossero inlcrdmente esalti quei 
rargua1;li. che irri eLbi I'orportnnità di presentare al 
Senato, pPr dimostrare che nei 18~8 il monopolio dell1i 
polveri aveva prnr.acriato nel piccolo Piemonte un'en­ 
trata netta d~ 550,000 lire, se non cada in errore. Ei>­ 
pcrò si fo4/• ricercare fra i documenti officiali di 
quel tempo, e tanlo free e tonto si è adoi>erato, ch11 
rifalli i calcoli sona bui ., sovra cifre esallameole ftC· 

coppiate, si trovò poi nella folic11 condizione di an­ 
nunziare al Senato che questo e~spile di entrala non 
a•·ca i:cll~lo nel 1858 al Regno Sardo piti di cento 
sessantamila lire oli'incirca. 

Ef,brne, io lo voi;lio e lo devo confes~are, l'onorevole 
3Iinislro ha veramente scoptrto che io non er11 ~al­ 
tamente informato sul capitolo della spesa, perciocch~ 

. e1.1li, più esperto <li me, ha saputo rintracciare l'esi· 
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stenza di un Decreto Reale emanalo non so bene se 
nel mano d-l 1858 o dcl 1115\l, che autorizzava una 
ma: .. riore spesa di 83,0'.lO lire in aggiunta alle 305.000 
già e;tmziate per questo S< rvizio nel bilancio dcl 18:i8. 
AvenJo il signor Miuislro f11llo cenno nel suo rapporto 
dcl provento che nel t858 si era ottenuto nel Pie­ 
monte dal monopolio delle polveri, era natural cosa 
che io mi rivolgessi alle cifre contenute nel bilancio 
passivo dello stesso eser<izio per conoscere l'amrnon­ 
tare della spesa, destinata principalmente alla fabbri· 
c..uiooo delle polveri, e prnso pertanto che, tranne un 
)eggiero peccato Ji omissione, uiuno vorrà chiamarmi 
in colpa di non essere andato alla ricerca dei decreti 
che emanarono di poi per autorizzare nmggiori ~pese 
sovra il capitolo me.lesimo dcl bilancio, onde svrei 
potuto persuadermi che dull'~nlrnta netta di 563,000 
lire si doveva ancora diffalcare questa ~pesa maggiore 

. di 83,000, autorizzata per Decreto Reale, 
. }'3 se questa è verilà che mi piace riconoscere, po~so 
bene assicurare il Senato, che altri errori eJ altre om­ 
missioni, cho io sappia, non ho polulo commellere, e 
sta vP.ro piuttosto, come avrò l'onore di dimostrare con 
·assai brevi ed efficaci parole, che il signor lliniotro 
delle Finauze è caduto in gravissimo errore, quando 
volle scendere nella conclusione, che nell'anno di cui 
discorriamo, il monopolio delle polveri' non aveva fi ut­ 
lalo al Piemonte oltre alla piccola somma di centoses- 
santatremila lire, . 

E V3l(;a il vero, non sono gia io che ubbia voluto 
ricordare •I Senato, quale aia st.uo nel 1858 l'introito 
delle polveri nel piccolo Iìegno di Sardegna; e11li l: in· 
vece I' on. llinislro delle tlnanae che nel suo upp0r10 
presentato oli' altro ramo del Parlamento stimò di an­ 

. nunzia re questo fatto, che il monopolio delle polveri 
aveVA procaccialo al Piemonte una entrala lorda di un 
milione, quindici mila e venti lire. Come adunque 
potè o;:i;i asserire che questa rendita non fosse in 
realtà che di seicento cinquanta mila lire, se pur bene 
J., rammento? 
. L'onorevole ~lini~tro, ve lo ha detto e~li stesso, si 

- è rifugiato nel bilancio dell' entrata per quell'anno, 
e ne ha tr .. ue 11uell~ cifre che giovano cosi mirabil­ 
mente a sostenere la causa che con tanto ingPgno di- 

' Icnde ; ma forsccbè avrò io mestieri di rammenlurgli 
che quest~ erano e si.no cifre di rrevisione, 11 che oggi 
noi possiamo, noi dobhiamò ragionare secondo la mi· 
sura 1h·ll' introito effettivo che realmente si è potuto 

' oUenere durante I' iutiero esercizio ? Questo io penso 
. che nessuno vorrà mellea·e in d uLhio, ed allor.l il si­ 

.. gnor Ministro mi darll senza Cullo rai;ione, se quan1lo 
. · egli etesso nella Relazione che prt>cedt1 il proi:etto di 
·· legge, valutò questi inlroi1i nella aomma di t,015,0:!0 
" lir1•, io non hn più pensnto a ri~rcare altro nei conti 

' 1ldla finaozn, ed ho dovuto credere, siccome creilo,. 
rhe fosse allo di sconvenienzt .mettere io duLLio I' e- 
1111ttezza di qu'late cifrt>, che vennero . certamente con 
oi;ni rreci$ione raecolt~. Cnn buona venia del Signor 

Ministro, io i;li dirò adun1111c che bensl a questo in'­ 
troilo di lire 1,015,0:!0 \'0 ha da contrapporre la spesa 
ùi L. :JOripu. ancrlita in bilancio, e quella allresl delle 
83pn. che 1111 sono venule leslè in cognizione; ma non 
potrò concetlèrgli i;iammai, che f11cen,lo i conti dieci 
anni dal'poi, si possa cakol.irP I' ~ntrata alla misura 
delle previsioni, anzichè alla r;i~ione ilei folli. 
· Anzi, so il Signor ~linistro vuole che gli dica co:ne 
o perdi~ aLliia dovuto avvenire che q111~sta mai;giore 
spi sa si sia verificala, &o~gion~crò chll questo fallo il 
naturalmente. aneni1to, perchè Li fobliricazione dol'è 
prendere più hrgo S\iluppo, eJ av1•n,Jo l'introito supe~ · 
ralo d'alquar.to la previsione, divenne necessario so­ 
stenere una spesa ma:;giore di quella, cho prima si 
era prevista nel bilancio passivo della guerra. 

Laoudc mi sento trailo e licenziato a conchiudcre 
che rorlanllo in r.1inlo queste 83,000 lire, il benefizio 
nello non sarà più, se si vuole, di f>G31m lire, ma 
potremo sempre 1ironlare che 13 somma di 480,000 
rappresenta il montare della rendita nella che la ven· 
dita 1lella polvere e se rei tal a a monl'p11lio procacciò 
nel i8~8 nel piccolo Rrgno rii Sardi goa. 

~la il Signor Ministro ha porli<!'> innanzi allre due 
cifre che compongono qudla di U7,000 lire, le quali 
vogliono essere consi1lerale in pnssil'o; eJ egli potr~bbe 
avere in parie ragione se, quando io mi conte1;to di 
calcolare J'e.1trata nella a 5:JO,Ou0 lire, o mri;lio a 
5~3,000 lire, non avessi Già lcnuto culcolo di queste 
s1.ese, ar11u11to pcrchè, se non rieico, tutlavia desidero 
5(-mpre di essere esallo cakolatore, e non mi bliban· 
dono cosi di l<!t:l!ieri a quei s0i;ni rlorlti e1l a quelle 
i!lusioni, alle qu~li, ~gli almeno lo ha arrcrmato, non 
suolti per principio e per aLitmline abbandonarsi l'ono­ 
revole Signor llinistro della Finanza . 

Se non che io sono imlo:to a credere 
0che, 

se dav­ 
vero ci voi;liamo i;uardare dentro, queste due cifre, 
od almeno una di esse non de,·e assolutamente en­ 
trare nei calcoli per limitare d'altrellanto il pro•cnto 
elTell ivo, '. 

Trovo infalli che vole~clo fissare il prezzo di un chi· 
loi;ramma di roh·ere, vennero p•.rtati in conto lino 
i;li intcr1·ssi di un ca11itale di 1,378,000 lire, imrie­ 
gato dallo Stato nella costruzione dei·polverificii, e per 
allre provviste e Cùstruziuni, che coslituiscono il pa­ 
trimonio dtlla !'fazione. 

Sia bene che UD indu~triale renda milione • se 
stesso di queste partite; ma sircome il capitale resta 
in proprietà dello Slato, e queste costruzioni e proni· 
•te ~ennero. fJ!le principalmente a lìne di senire la 
polvere ntce8saria alle armate di terra e di mare, 
ciascun--.ede che Il cifra corrispondente di GS mila 
lire entra un po' di sbieco per lìosare il prezzo della 
polvere che si venile ai privai~ e che con questo si­ 
stema non solo si ottiene senza spe':t la polvere oc­ 
corrente ai bisogni ddl'esercito e dell'armala, ma per 
di più si servono ancora gli iutereui dei capitali che 
si sono impiegali per la co~truzione e· l'arredamento 



e di :m~r ~e•so in disparte un documento che nep~ 
pure materialmente s'è potuto consultare. · . . 
. Torchrrl> invrce dr ll'obbiutto, che ~li oratori della 
Commi~sione siensi cautamente rifu .. iati n-lle colonne 
dcl bilancio per sostenere con quest'unico e l?rt'llo ar­ 
:;omento la causa del monopolio. Gli dirò fra breve 
che l'arpnnlo non è esalto; ma se pvr fosse, noi non 
avremmo follo altra rosa ee, JiOn che tener· dielro e 
rnmminore sulle lrnccie segnate d Ilo stesso Ministro 
il quale nella fiel11zione che presentava alla Cnmer~ 
Elettiva, e riproduceva avanti il Senato, senza corre­ 
darlo. di altri ~ocamenli e dirnostrazioei, segui ap­ 
punto quella via per la quale erano per ciò stesso 
costreui a mettersi i suoi oppositori. 

· E difatti, chi voglia prendere ad esame questa Rela­ 
zione che fa parte drgli alti lii-Ila CJmrrn eleuiva fa­ 
cilmente troverà che l'onorevole ·sig-nor Ministro at'tese 
puramente e semplicemente a calcolare le entrate e le 
spese che lìi;urnno o figurar devono nei bilanci dello 
Stato, ed lra quindi naturale clic mettendo in dubbio 
quei calroli sovra i quali .egli avea r.rnllatl i suoi ragie­ 
namenti e le sue induzioni, dovessimo in particular 
motlo rimanrre su questo terreno, nun i;ià che rer di. 
fclto di meglio, avPssimo cercalo questo facile e pceo 
sicuro rifugio. . · · 

Ma sia pure cosl, che io n~• sia ascito fuori da qucsa 
maniera di argomenti, rorsechè l1a potuto il sii;uor Mi­ 
nistro esclu•lere, che noi incontrPrem01 una rerdila di 
bilancio p• r un milione e mrzzo di lire? Io non lo 
credo, ed il ceuno cli~ c~li ha rallo c!elle molle pas­ 
~ivitil che si rle1ono mell~re in conio pcl servizio delle 
1•ohcri non saprà mai portare alla condushnc, che co- 
1lesla perdita non ne debba venire; imp1·rotchè, sicco­ 
me ieri ehLi l'onore di dire, tulli i ca1•iloli dcl bilan­ 
cio cl1•1la guerra che devono sopportare queste masgiori 
sprse non wnnero punto riJoui, s1·bhene il bilancio in­ 
til'fo sia slalo epprovato, muoHuÙo dal concello che 
deliba col 18(,!) cessare la fobbricazione delle polveri 
a servi1.io ddle gahe'le. · 

Se di fronte alla d1·libera7.ione pre;~ dal!' altr~ èa­ 
m1·ra, <li 1olcr aLuliro il monopolio 1lelle polveri, il 
~lmislro dcli.i Guerra che si acco11ciò a veder ridollo 
il cavilolo ptinci11nle della SpP.SI da due milioni I un 
aolo milione e UO mila liro, .avesit- proposlo egli 
&tesso una ri luzione sovra allri capitoli dcl bilancio 
onile 1i1ni1/) io prvporziooe le altre spese che ai dicono 
fl·lative allJ stesso servizio, in questo .caso mi troverei 
pionamenle d'••:cor.lo col Ministro, e dovrei modificare 
le mio cifri', m~ biccome ninna di queste deduzioni è 
sl .t1 fntta, mi conviene coucbiu,Jere rhe tutte le spese 
generali tldle quali -Yi ha lnngameole intrallenuto il 
Mio istro delle Finonl.(', converrà f'llualmenle che lo 
Staio 11ensi a sopportarlo in sa"ta pace, ai Mholisca 
oppur no que!lo monopolio; che i miei calcoli rimasero 
interi, e che la perdita di liilancio che dovremo aoppor­ 
tare rP.r l'anno corrente sarà pur troppo di un: milio- 
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dei polverifici, che sono e rimJngono una proprietà 
nazionale. 

Sono quindi tentalo a conchiud~re, cl1e fui tror1•0 
arrendevole qumdo io slrsso, per e<sere e~a!lo lìno allll 
fcrupolo, V•'lli portare in conto sin da ieri qucsle liN 
lì8 miln che per fermo non rappresent.Jno una apPsa 
annuale; e cosi, se mi è forza accelt11rc una diminu­ 
zione d'entrato a ca~ione di qurllc 83,000 lire che mi 
sono piovute 111.tosso per cura 1lcl Si~nor Ministro delle 
Finanze, esallissimo calcolatore, posso sempre rred1.re 

_ rhe il pr~vento .nello sia slalo nel 1858, di 550 mila 
lire; e s~rà sempre nro cht, cledolli persino gli inie- 

·. r"ssi ilei. capitali impiPgati nelle opere di primo im­ 
piunto, il reJdilo nello che si otteneva nel piccolo 
Pil'!monte dal monopolio drlle polwri r.on era cli mollo 
inferiore al mezzo milione di lir'e, e si pronede1·a senza 
~pc~a tulla la polvere in servizio delle armllc di terra 
e di mare. 

Onùe mi sarà lecito meravigliare a mia volta perchè 
il Si~nor Ministro, cotanto as~r:;nalo nè suoi calcoli, 
sia poi cadnlo in cosi ~rave errorr, dim.,ntirnndo oggi 
quel che ave, dello e scrillo el:\li elesso in allri tempi; 

· e mi pHmcllerà perl~nlo che non eccelli quei rim­ 
proveri cli incsallezza, o reggio,. che si è pfadulo in­ 
diri7.Zarmi nel suo focoso discorso. 

· Ed uscr1>~ fuori di questo argomenh•, · parmi cli 
1•ott>re ancora so~.;iuni;ere che, saho errore, mi sono 
interamente scagionato dall'appunto che nii venne di­ 

.. retto, di aver citalo a spropo.il'l quello che era av­ 
venu10 nel picc.olo PiPmonte; e quinti i mi lrrrl> licPnzialo, 

· eJ entrando in altro genere di ra~ionamenti, mi fari> 
a sostenere alcune llelle opinioni che ho avuto l'onore 
di manift ~t;1re nrlla sellutft lii ieri. · ·· 

Il Si~nor Ministro delle Finnn7.e 1nuovrva oll'onore~ 
· revole n. lalore ed a · m~ il rimprov.,ro, che noi non 

· ncssimo voluto l<'n•r dietro alle dimostrazioni ell ai 
· calcoli istituiti dal Miui.tero a soslrgno dd presenle 
disP0no di h·i;;:-c, e che ro~I. l'uno come l'altro ci fos­ 
simo in sostanza rifugiati nel bihmrio drl 1 Rfi\l, ondo 
sostrnrr'è la contraria O('it,ioue. 

L'onorevole fielatore saprà risrondl re meglio di quello 
eh~ io non saprei fore ai ra::iouamenti rll'l si~nor ~li­ 
nblro rl1e pili dirclbmente lo ri[:Uarrlano·; intanto pt>rò 
ml cretto nel dirillo cli anerti1e, che d.1! cauto mio 
bo r~tto dt·I mel\lio che ho saputo ·11er romballne ad 

· una acl una le olihiczioni che vennero po.<te in cam110 
a 11iresa c!clla lt·c;r,e, tr~nne solo che non ho creduto 
a!Tatto di do,·er tiortare tulla la mift allenzione sovra 
un dornmi~nlo che sl~ e rimase a mani dd Alinistero, 
e prcknde · 3 qu1•I che pare di lìssue il preno drlle 
poh·cri in una tifra non piil udita e slr;iordi11aria­ 
m1rnlt1 tlevatn. Poicl1è questo documento non è cono- 

. · sriuto dal ~enato, ed il 1ignor Ministro no11 ha ere· 
du:o per la sua estensione di dargliene con unicazione, 

' · e si tenne c~nle11to ùi Iei:~erne la conclusione, t~li 
· è ·troppo f'•JllO e corlP.M perchè vo;\lia, dd senno 
farmi colp~ di non averlo sPe;uilo sovra qnP.slo terreno, 
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ne 48l mila lira, slccouie liii avvenne ieri di annuii- che lìi;urano sul bilancio passivo della Guerra e sovra 
siurc al Senato. tutri gli altri bilanci, siano al disotto del vero; e sie- 

Qui l"onorevùle J\Iinistro di Finanze mi ha ammonito come innanzi ad ogni Hl tra cosa intendo mantener cre- 
che non conviene arrestarsi cosi stri-ttnmente alle cifre dito ed autorirà al Governo, non consentirò a credere 
dei bilanci, 1.er fare giutliz:o ùcl montare di ciascuna i;:ammai, che per il servizio delle polveri possa occor- 
enlrJta e specialmente Jell€. spese le quali non sono tal- rcre più di quanto è stato richiesto dal signor Ministro 
lll• nte immutabili che tutti ~li nnni si delibano ripro- della Guerra; che anzi per molli e gravi rispetti v' ha 
durre nelh stessa misura. Cosi r~:i vi ba deuo che luogo a credere che questa cifra di 2 milioni stia molto 
l'entrata delle p)hwi prevista n, l bilancio 1305 in '! al di sopra di quanto occorra realmente per le spese 
milioni e 801 mila lir•', d.ffìcilmeute potrà essere rag- relative a q11es10 servizio, e ne dirò' brevemente le ra- 
~iunla, avvegnachè nel i8G8 se ne ottennero soli 2 mi- gioni. I'.: stato dello ieri, ed il signor ~linislro della 
!ioni 8 400 mila lire; e che i due milioni stanziali nel Guerra non ha messo in dubLio questo follo, che sopra 
bilancio passivo della guerra già si i;iu,Jicavano in- i f,ndi ordinarli del bilancio, vale a dire sovra i due 
feriori al bisogno. , milioni destinati a questo servizio s' è trovato modo di 
Per doppio aspetto, io non posso accettare questo spendere 300 mila lire in opere straordinarie allorno 

r.igiounmento dell'onorevole 31inistro. ' ' · al polverificio di Scaffati, Ciò prova, che secondo l'ahi- 
lunanti 111110 mi duole intendere per bocca d'un uomo tuJine e la prudenza tradizionale dcll' arnmiuistraziene 

c.isi ahhonente delle illusioni, clic non ha dubitato di della Guerra, anche questo stanziamento deve contenere 
chiamarmi in Ct lpa di essermi in qmsta circosl~nza una lar1;~, piullo;to che una Scarsa Jolazione, e tanlO 
dip.1rtito 1Jalla consueta misura dcl mio cuallcre risH- da provvtdere a quelle possibili E\'entualilà di cui vi 
valo.che noi non cloLliiaml) arrest~rci alle cifrll dei bilanci ha parlalo il si:rnor l!inistro di Finanza. 
pcrchP. le enlraltl son prPsttnlll in cifre che oltrPpas- Di piu, nel corso di questa slessa scdula nLLiamo 
sano il vero, e le sp•·se sono ,cakulatc al di sollo dcl inteso I' onorernle ~!inislro a!Tcrmare, che di poll'eri ne 
biso;;no. ha d'avanzo; cioè che tiene un fo111lo di polvere da 
lo faccio dd Si:;nor Ministro della Finanza un ~iu- poll'r so,Jùisrare ·anche alle esigrnrn del commercio, 

dizio assai più devale di quello che ne do1·rri fare, quand' anche fino da domani si pronunziasse la cessa- 
se vole~si arrt~t .. rmi a qu1·sle sue imprudenti Jichiara- zionA della rrivaliva delle poheri. Suno lieto di avcro 
1i(l11i. inteso. questa dichiarazione, ne sono multo liclo; e sotto 

lo sono e voi;lio rimanere perft.Uamfnle con,·inlo, questo rispetto dh:hiaro elio ritiro la parola dovere di 
chP. n1·1!~ lormazi~ne dcl liilanLio l'onorevole Miuislro cui ho parlalo in principL> di qne~la se•luta, e che per 
si è fallo uno scrupolo ili \~lutare esallamP.nte le en- fermo non avrei voluto prt>nunciarf, se 'prima d' 0;;1;i 
trait•, quc:Ja fìnanco tic! macinalo the fu prevista in egli avesse spiegalo la ragione per In q•1alc Cu lndollo 
55 mihoni,' e ,l'he per avventura le avrà valutale al nd impartire l'ordine,di cessare dalla fabbricazione della 
disottn anzichè ~1 disopra d1·l vP.ro; onde mal:;rado SU<', pohcre in servizio delle G~belle. , 
non posso p. non vqdio fare qllc·slo rimpro•ero, che at.liia Se non che, queste, voi mi 1liretr, sono lutte indu: 
Toluto sla11ziarc in hilanrio come p1odot10 delle polveri zioni, e siccome ntl dubLio la parola e l'anlorit:\ dei 
una somma ili 2 milioni e 800 milu lire, se informa- M!nislri slanno troppo al disopra de,;li apprezzamenti 
zio11i attinte a fonli of!ìci:ili non lo avessero contlotto indivitluali, sicno pure coscienzio>i, titi conviene acen- 
in cotl<'sle prcvisi:rni. D' ultro canlo, il provento annuo dere ad un~ precisa e ben più convincente di mo- 
di 2,800,000 lire vienA in1lii;-ilO n~ll.t Rdazione di cui str•zione che questa volta nvrò la fùrluna di lrarr~ 
si ll parlato più volle come la cifra piii esatta che rap- da dòcumenli uflìciali che non pos.ono essere a -verun 
pres~nl:I normalmente il proclullo del monopolio cl:e patto contrastati. Mi ba.sta perciò pi1tliare in esame i 
liene esrrcilato dallo Sl•lo nPlla materia delle polveri. quadri che furono presentati dal signor 3!iniolro dellù 

Lo slP.s~o avvi~M per cii"1 che riguarda il bilancio Finanze a corred~ della sua Relazione, I 11uali nai di- 
della spesa. Chi vorr~hbe ammcllere ché le cifre del bi- cono che la spe$a annua elfcttiv~ per la fabbric~zionu 
lancio possano essere contrstnte dal Ministro stesso che delle polveri, è staia c~lcolata dal si;;nor llinistro tiella 
lu ha presrnldto, e chi sarò tanto audace da presumere, GuHra in t, 717,.t:!O lire, 11 che a~giungendo quella dei 
che nel i;iorno ~tesso nel qual" si domanJano al PJr· tras11orti, recipienti e riparazioni di meccanismi di (lgni 
lamer.to i mezzi per fare le spesA per l' intiero escrci- natura, si può giustamente credere, che nA risullerò il 
zio, gia si accariJ21i H pensiero di 1iroporre nuove e hiwgno di si1endere annualmente lire 2j5 4:!01 oltre due 
mni;:;iori spPse, e cosi antlare al di là di quanto si milioni rtHire che sono previsti in bilancio. , 
era chiesi<> col prog.,tlo dcl bil•ocio della 1pesu? Ma enpete voi quanl11 è la polver~ chn il si1:norMinistro 

Queste cose 1i sono polule fare in altri tempi, anzi d.lla Guerra ai senle in graùo di fohbriéare con 2,235 
!ti si sono falle, lo dico io; rua oi.:gi il signor Ministro 

11 
mila lirt' Non sono piu il milione e .tOO n.ila chilo_ 

delle Finanze non le ra. lo neiN ~1e questo sia il Yr.v.o grammi tli polvere che producono a una I mente i pohe­ 
dclla atluale amministrazione: pi~lierò occorrendo le j rilìci dello Sl11le, ma sono bensl 1,8i~1GOO cl1ilor;ram111i, 
difese contro coloro che 'l'olessero insinuare fhe le cifre . che il signor Minialro della Guerra si dichiara pronto ~ _, 
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che l'appellativo di monopolista cli e mi è venuto dal 
signor ~linistro rlella Guerra; suonerebbe un' ingiuria 
meritata. Ala prima che io passi al campo opposto di 
coloro che vogliono mettere in pratica ancora una volta 
lassoluto principio della libertà econon.ica la più scon­ 
finala, conviene che il signor Ministro rui sappia dire, 
come sia avvenuto che,' mentre alcuni mesi uddiclr• 
I' abolia'one di questa privativa dovea a di lui giudizio 
arrecare al Tesoro una pcr,li~~hen ma~:;iore di un mi­ 
lione di lire, contro un' entrata al dissolto di mezzo 
milione, siamo oggi discesi a G:li mila lire di perdita 
ed abbiamo elevato il 1;i1~da;;110 lino a 7:!0 mila lire. 

Quan.fo egli sa•à in grado i:: darmi questa dimo­ 
strazione, io mi terrò per battuto e convcrtito ; ma 
siccome e;;li non s'è pure accinto ad escludere il fallo 
da me, annuncialo col hilanclo alla mano , che fino . 
dal corrente esercizio avremo una perdita di bilancio 
di 1,>i8l,OOO lire, e l' onorevole :\linistro di Finanza 
non sarà mai in grdolo di combattere se stesso, sento 
che rimarrò peccatore impenitente, et! a costo di alti­ 
rrrmi ancora qualche altro rahuffo, mi proverò a ri­ 
cor.lare quali fossero in altri tempi le previsioni dcl 
Governo che stanno consegnate nella Relazione della 
quale bo più volte dovuto fare parola, e come per 
falli avvenuti di poi, e per nitre consi.leraaioni che 
verrò esponendo, si trovi io quel documento la prova 
più sicura della perdita che, a confessione del signor 
Ministro, sarebbe toccala allo Siato.· 

È da sapere primieramentc che in quel documento 
la spesa da introdurre in bilancio nella previsioue che 
cessasse il monopolio, era calcolai- a sole 1,033,000 
lire; {Ila rs>enùo per contro avvenuto che nella di­ 
scussione che ii tenne nell'altro ramo del Parlamento, il 
Miuistro della Guerra chiese e.ì ottenne che la cifra 
fosse elevata a f, 130 mila lire, riesce evidente che la 
per lita già supposta dal ~linistro i11 lire t,Oto.000,. 
voleva essere calcol•ta ad 1,107 mila lire: pressochè 
il tloppio della somma dio o;;~i ci ,.iene annunziata, 

~I.1 vi ha di più. Po•r wnii·e in que;la conclusione, il 
si011or ~ini~tro ha es;1osle o ~Imeno e~poncva a:J,ira tali 
consi1lcrazioni, che ri"elano il noollo inr;rgno suo, ll•a che 
non possono, a mio i,:iutliziu, formare o;;gdlo tli una !dr{;a 
di~cussione. Ei;li iuf.itLi mcll.,va in conto di spese tre­ 
crntoquallor1liciruila lire ann:ir, per interessi ili un ca pi­ 
ta!e di 3, t i0,000 che si 1levu110 spentlt·rA per la costru· 
zione di un nuo,·o polvcrilìci9, per la ricostruzione 
di quello di.r1all'ati, e per nitre spese accessorie. A ciii 
l'onorernle Uio Cullei;.1, il Relatore della Commissione 
ri;pondcva i;ià, come non sia possiLile che si aLbiane 
a ~pendere questi 3, U0,000 lire: primieramerite prr­ 
chè trecento mila lire furono i;ià spue; in secomlo 
luogo perchè la costruzione di un polveriOcio non può 
ritcnrrsi che debba import.mi qurlla spesa di due mi­ 
lioni ed ottocentomila lire, come è stato detto in quella 
Relazione. E poi è ai;cv11le éomprr.ndere, che se un 
polverificio 11110•0 si deve costruire, nec"ssariamente 
la produzione dc•e smisuratnmente crescere, tanto d~ 
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fabbricare, solo che i;li sien dali i mezzi opporluni ! La 
qual cosa vuol dire, che la f,.bbricazione crescerà di 
450 mila chilo0rammi, anzi avremo persino ·B mila 
chilogrammi piti che non faccia. biso;;no meli ere in 
commercio, più di quello che richiederà il consurr o 
delle polveri nel Rrgno d'llalia. 

· E siccome al giorno d'ol?gi noi n<1n produciamo che 
un milione e .lQo mila cl1ilo;;r.1mmi circa, vi sarà, o 
Signori, agevole comprendere che le spese di 2,:?fJZi,000 

. li)'.e necessarie a fabLricarn11 1,8l2,tì00, dovrà scen1lrr11 
ad un milione e srttccenlo mila lir~ allo intorno, e rie­ 
sce cosi dimostralo, per bocca del signor Ministro della 
Guerra, cht lu stauziamnnto di· 2 milioni è allll stato 
delle cose al di sopra olei vern. L~ qual cosa mi pro,·a 
perchè sia avvenulo che siensi ratte dello sprse di :J00,000 
lire sopra un CRpilolo di "spesP. ordinarie, e spiesa ab­ 
bastanza come si abbia t:1n1a polvere in magazzino ila 
provvedàe a tulle le e\·entnali1à;~ia, oppur no, a bi.lito 
il monopolio della polvPre: e vieppiù mi conferma nrl­ 
J'avviso, thè si può a ~uon mercato continuare e mi­ 
çliorare uu industria, che oltre al benefhio della (1. 
naoza, soccorre ad al1ri e ben più alti biso~ni, a m~no 
che con un •olo pinolarico, al qua'e vi invita l'onore­ 
vole ~l1nistro delle Finanze, non vogliate acconciarvi 
alla previs;one, che I' intlustria privata giungerà senza 
una spesa al mo.nilo a provve,ferci la polvere che ne 
occorre per "t'Lisogni dell'fSrrcilo e della marina. 
. Il 3finistro delle FiMnzc mi fa un cenno negativo; 
ma in verità io tengo qua trascritte testualmente le sue 
parole, e credeYo di a1·er collo -e riferito esatlamente 
il sii;nilìcato dcl suo ra;donamento. 
lh se questo non ha detto, o mri;lio non intese 

dire, io non. insiskrb wo;;~iorm~nlfl. SihbenP, ritor­ 
nando addietro di un pa<so, mi sia lecito conchiuJerc, 
che non solo per fa lo·altò, la precis:one e la speciali1à 
dcl signor Ministro della Guerra, già si dovea creifore 
che il eredito di due milioni da esso richiesto 11er il 
1erviz:o delle pol\'eri wn dovrà essere normalmente 
1uperalo1 ma che pn nllri e hen più positivi riscontri 
tleolotti da docnmPnti officiali, si pu/J i;iustamenle nr­ 
![Ornentar·P, che ristrdta la foLbl'icazione nei limiti at­ 
tuali, non ci vorranno per formo i due milioni che per. 
qur.s\o ~erviiio lì;;ur:ll'ano in bilancio. Non posso quinJi 
accettare e non accel\o il rimprovero, se non è una 
lezione, di a,·er guardato la questione sotto un punto 
di •ista unico e trorro me~chino, e penso che il Senato 
non mi troverà troppo sottile e i;retto e;;posi lore di 
nude cifre, che non aLLiano il corredo di una ra­ 
gionala parola. 

L' onorevol11 llinistro, di dimo~trazione in dimosl! a­ 
. zione, è venuto a q•1esla ultima conclusione, che l'abo­ 
lizione .Ilei monopr•lio ddle poh·eri cagionerà una per­ 
dit:. di (i8.I mila lirP., ma ne i;uarlai;neremo dalla nuova 
tassa ben no mib. Falli dunque i debiti conti, nremo 
un guadagno iuìme.tialo di circa 40,000 lire se co.n­ 
l<'ntiremo ad aLolire il monopolio tiella polvere. Dene­ 
<lcl\a ~ia !a, lib,•r:~! e da qur5to prezzo 6 hP.n chiaro 

• 



- i8ù3 - __ .,.,,._,.,.,.,..--, . .,-,:0_.,_~-_-,.:!"=:---~===============s 
TOn!i.\T!. DEL 4 111.rnzo 18G9. 

prceaceiare i 400 o 500 mila chilogrammi che oecor­ 
rono per sod1lisfare ~i ~isogn~ _ilei. comme.rc_io e ~ci 
privati: bisogni quesu 111 quali 11 signor !ilin1stro dice 
che. nello stato presente di cose noi non siamo in i;r~do 
di so•ltlisfare. 

Consitlcran.Jo pertanto che, cresciula la produzione, 
)'introito dovrà crescere in larghe proporzioni, e che 
le spese dovranno crescere appena di 2j5,000 lire, sic­ 
come I1a dello il )!inistro della Guerra, mi par chiaro 
che piuttosto di portare 311,000 lire di spese come 
interesse dei capitali 1l3 impiegare, il signor Ministro 
avrebbe ratto meglio se avosse portalo in attivo il prezzo 
di questi altri 400 o 500 mila chilogrammi che si po­ 
tranno portare in commercio, e sa· à una nuora ri- 
sorsa per le flname dr Ilo Stato.. - 

Ecco la verità come sta, vnil:ì che io sento profon­ 
damente e mi credo perciè nel diritto ed in dovere 
ili sottoporre agli appreuamrnli del Senato. - 

· ~la, in firt dei conii, arnmeuiamc (io voglio esser 
lnrg'> nei miei computi e riconoscere per vero tulio 
quello che dico il signor Ministro delle Finanze] am- 

• mettiamo pure che si debbano spendere perfino quelle 
300,000 lire che i;ià si sono s11ese: or bene, chi affer­ 
merà che si debba per questo portare in conto ciascun 
ar.no una somma di 314.000 lira? 

Se noi abbiamo attualmente un'entrata nella che, 
per eoufessicne del Governo, supera il milione e mezzo, 
f·>rse che i proventi di questo monopolio non ci da­ 
ranno in un paio d'anni i m1.·zzi necessarii per costruire 
un polveriflcio, che procaccierù alle Finanze un largo 
prodotto, anzichè occorra di conteggiare gli interessi 
dcl capitale da spendere nella enorme cifra di 314,000 
lire? 

O che io mi ing~nno a partito, e sono oni perse­ 
guitato da una strana illusione, da quella stessa illu­ 
sione che ha perse~uilalo la mente delt'cnorcvole signor 
Ministra dello Finanze, o che io debbo necessariamcnle 
eonchiudere che, quando egli stendeva questa- sua He­ 
lazione e scendeva a questi calcoli, si trovava in preda 
a qualche fusco pensiero, e che anche di lui si puè 
dire quello che è stato dello dcl grande poeta: 

Quandcque bonu1 dormi/al nomer11.1. 

Per aUennare la cifra dell'entrai~, il signor ~liuistro 
liA tenuto c•mlo di altre circostanze, e fra queste ve 
n'ha una che sri;na un vero e grande sforw d'im­ 
ma;;inazionc. E;;li non 'uole portare in conto e stima 
quanto meno ùi dover i~tituire c•mli speda li sul pr•zzo 
delle polveri che ailoperano gli appaltal~ri delle opere 
pubbliche per l'esecuzione. dei co1otratti che es,;i l"n- 
i;ono collo Stato. . 

Ma di grazia, chi ha mai intc,;o ùirc, che ullorquando 
un appaltatore di opere pubbliche ba bisogno di pol­ 
lerr, deLba ri1,orr~re allo Staif_. perchè glida dia a 
preuo di costo T E•i1lenle.mrnte e0li deve pagare la 
polvere come la pagano tutti gl' incettatori privali; 
di più, se è lo Staio che paga, non si pub esallamente. 

I d" d" I R · . j ire,, come ice a elaz1one, che sia codrsto un sem- 
plice giro di fondi il quale non aumenia effettivamente 
i provwti. 11npcrciocché se questo app~ltatore, od al­ 
cuna pubblica amministrazione, snzichè ricorrere ai 
polverifidi dello Staio per aver polvere, ricorrerà ai 
privati polvcrilìcii, è palese che il denuo si spenderà 
egualmente, con questa piccola differenza però, che il 
denaro, invece di entrare nelle casse ddlo Staio an- 

' drà nella borsa dci privati che pii;lieranno a fabbricare 
polvere in grazia delb libertà. Bel guadagno davvero 
sarcLbe questo ! Ma in tutti i casi, cioè continuando 
lo staio presente di coS(', la diminuzione r.he si è lO· 
Iuta meltcre in eYidenza a ra;:ione dtlla polvere che si 
ado11erJ in qu1:sti servizi, pare a me che non abbia 
davvero 11ku11a . ragio~e di r~sere consentita ed am­ 
ine~s1. 
Per la qudl cosa, !) Si~nori, voi a:;evolmenle ,edete 

eh.i sino a quando il Ministro delle Finanz .. non aLLia 
dislrulto i suoi conti e le sue cifre, e non abbia messo 
a nutlo gli errori Jct"suo Collega ministro della Guerra, 
io mi permell"rt) di restare nell'avviso, che -la prima 
opiuioue è sempre la mii;liore, e che il giudizio reso 
dagli uomini speciali che certamente furono consultati 
dal signor Ministro della Guerra, è talmente autorevole, 
da duvcrne conchiudere, che con piccola spesa si potrà 
mantenere l'entrata altuale di un milione e Jllczzo, ed 
arrivare fra bre1·c a quei due rnili•mi che svegliarono le 
rnera•i~lie e mi chiamarono suf capo le folgori dell'o­ 
norevo!e :llinistro delle Finanze. 

lo Ycrameule temo, o Sri;nori, di abusare troppo della 
'ostra. sofferenza e dcll'iutlnli;enza vostra, percib mi 
terrt) coutenlo ad alcune altre poche considerazioni e 
darò fine al mio dim•rso. · 

Nella seduta di ieri ho avuto l'opportunil11 di avver-' 
lire che, nel rispello della pubblica sicurezza, la cessa­ 
zione del monopolio doYeva ritennsi siccome una vera 
sciagura, e mi tenui lice111i~to a prolTPrire questa pa­ 
.rola, quauùo l'onorevole Sen:1lore Ginori-Lisci, fauloré 
dcl printipio di libcrlù, ai era creduto in dovere di 
avvertire il Senato, che avrebbe pn·sentato un suo e111en- - 
dame.1to, diretto a 1.1uaren1ir11 la pubblica sicurezza, che 
alcuni Senatori ritenevano {;rJvemenle minacciala dalla 
libera in.lustria della f.h1iricazione della rolvere. 

Da ciò e da alcuno parole pronunciate intorno a· 
quest'argomento, il Miui~tro delle Finanze è stato cen-· 
dolio a so~pellare, che io Yolessi imprii;ionare questa 
industria, 1>iù che non conviene ad un popolo libero. 

JSon mi 1.are in \•erilà di aver l1muto tale lin1iunggio 
che facesse fdcolt.it al sii;nor Ministro delle Finanze di - 
darmi ql.l:!li1a lezione. . 
·lo dissi che og1ii nel ri~petto della fdLbricazione, noi, 

siamo al sicuro da qualum1ue pericolo; imperocchè la 
r.bhricazione della polYere è affidata a mani ~bilis,;ime e 
si compie in luoghi appropriati e del tulio isolali, Nel ri­ 
spetto dei ,grandi depositi, ho dello che la custodia d~i 
medesimi è affidata alla bravura, all'intellie;enza ed alla 
disci11lina militare; nel rispetto inline dello 1pa~cio1 ho 
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avvertilo che questo è affidato a poche persone, che 
intorno alla moralità di queste persone il Goverllo 
prende le necessarie precauzioni, e che il Governo, per 
meno di opportune ispezioni, si tiene al sicuro che 
queste cautele sieno a dovere osservale .. 

Tulle queste cose parmi aver dello ieri, e davvero 
non so comprendere come un semplice cenno delle 
precauzioni che prende il Governo in una materia di 
tanta ~ravil~, qual è quella della fubhricaaione, della 
custodia e d-Ilo spaccio delle polveri, potesse suonare 
'come fosse l'espressione di un deslderio contrario a 
libertà, o che la pubblica sicurezza non è il primo 
bisogno di un p3•~se, e che il Governo non la deve 
tutelare, · Tanto è vero che il signor ~linistro è venuto 
a cli re,· che 1>i;li avrebbe fallo buon viso all'emenda­ 
mento clcll'onorevole Ginori, che mira appunto a pre· 
venire i pericoli, ma che non è ancor loie a mio giudizio 
che basti ad effrire sufficieuti g:ttdntie contro i rischi 
che sono la eonseguema dt!I principio di libertà nella 
materia delle polveri. E invero, se io non sono male 
informalo, in quei paesi nei quali è libera la Iabhri­ 
cazione, e deve quindi esser libero lo s;1acci1J delle 
pnlveei, il Governo si è creduto iii dovr.re cli stahilire 
norme speciali e comuni, a tulle le parti del llegno, 
onde regolare codesto servizio, e lasciò facollà alle 
province di Mtare rei;olamrnti speciali, a !ine cli ga­ 
rantire la pubblica sicurezza, secondo i bisogni e le 
c on.lirinni loculi, Epp-rò la disposizione che l'onore­ 
tuln Ginori vuole introdurre nella lc0gc, non mi ras­ 
sicura nbbnstanza, e, salvo il debito permesso citi si­ 
gnor Ministro delle Finanze, i11 mi permetto ancora di 
dichiarare che nel risp. Ilo della pubblica sicurezza la 
nostra cou liziune dovrà grumlemente peggiorare anzi 
clic il principio della libertà possa questa volta rie· 
acire gradito al paese. · 
· t staio· eletto che questa industria polrà quando 
che sia, prendere il. più ampio sviluppo ; che i capi­ 
talisti porteranno volentieri il loro d .naro per im11e- 
1inarlo in una inJu;tria cosi lucrosa; e che in breve 
i;iro di tc111po, senza che lo Stato sia chiamalo a 
1op11ortare la ml'noma spua, l'industria privala sup­ 
plirà laq;"mPnte a lulli i hisognL· Felice l'onorevole 
~linislro che ba di queste speranze! lo per me non 
le 110 e 0011 le po:so 1lividere. Oltre alle ragioni che 
ho esposto nena seùula di ieri, pare 11 me che lwn 
alt re molle se ne p~trcLhHo addurre; ma .in vrrità 
quando \11tto il racionamenlo 'dcll'onorevulo lfini.tro 
poggi~ su quest• cunsit.ler:.zione, che il Drcrelo dcl 28 
giugn<> 181.iG non è opera del Parlamento; che· gli in­ 
clust1·iali sa11no valutare per Lene que.;te circostanze " 
perciò non hanno alcun timore cli vedere ristahilito il 
monopolio; che risoq;~ranno presto gli upilìzi che ~i 
mandarono a chiudere nel 18U7, fra i quali, barli henP. 
v~ un pub essere alcuno che non ru cliius~ a[atto; 
quanùo iu!ine si ti~ne contenlt> di annunziare, che vi 
banno persino industriali che fanno· ~ili pruvvisle cli 
Jli!ro1 e perd) nPll rolr;Ì m•ncare Cllpi.a di polvC're: 

io non mi credo obbligalo punto a trattare questa que· 
gtione in termini più ampii di quello che aLbia po­ 
tuto farlo nella seduta di ieri. 

Comprendo ass.1i ben~ che in alcune pro,·ince siasi 
manift·stato qu<'slo desi.lerio; cornprenilo bene che le 
provinc~ di Firenze, d'Ancona .e ùi Livorno, come ieri 
diceva l'onorevole Ginori, alibi.mo per mezzo delle lt•ro 
Camere cli C'flmmercio, ma11if1 tlato il vi1·0 d•!sitlerio di 
vedere rinperti i polveri!id priva1i che esi:<tono nd 
loro territorio; ma che io mi snppia, simile desiderio 
non è stato esposto ancora da altre parti dcl ReKno. 
Se qui, dove da clue anni soltanto è stato abolito il 
monopolio vi sono opifìzii che pnssono ri•orgerc da 
o;::;i a aomani, è lecito presumere per l'oppost:4 ra~ione, 
clie nrgli altri paesi, e sono i più, ai quali è i~not3 
qnc•sta industria, sarà più difficile che ll'iesti opifizii 
possano ~or;:erP, e cntamente non sorgeranno sopra 
una scala talmente vasta, da poter so1lilisfore ai biso~ni 
dcl commercio. Insomma, o Signori, le pro\"ince che 
ho nominalo sono davvero una cara ed elt!lta parte 
cl'llalia, ma non sono l'Italia intera, nè la parie mal(­ 
i;iore cl'll4lia; leniamo adunque onche qnnlche contfl. 
llelle altre par'ti d.,I I\P~no, e rammentiamo eh~ hanno 
anch'c:ise cli quei bisogni dci quali parlava ieri J'ono· 
revole Ginori. 

E;;li vi ha parlato .della necessità di somministrare 
le polvHi agli a:;ricoltori, ed io sono perfettamente 
d'accordo con lui; ma se per una rarle riesce clifficil., 
assai, che possano i priv:1ti faLhricare quella buona 
polvere, qnell'eccellenle polvere che f.1l1hrica il ~linhtro 
dtlla Guerra, vorrei un po' sapere, dove mai n1·llH ~!tre 
province dcl Re;;no po1rann<1 r.r capo i privati cit­ 
t~olini prr trovaru quella buona polvere, che d'ora in 
pni non sarà pili somminis11·ata clui polvcri!icii dello 
Stato. 

Son rimarrà aJ essi verun altro rimedio Cuor quello 
di ric.irrcre all'1•slero e comprare la polvere a prazo 
ben più 11levato: vero e cerio profillo di 1111esla de­ 
canl:lla libertà industriale I 

Questo duml'1e mi li"cenzia a conchiuilerr, che ap­ 
punto per .rimanere nei termini della perfdta ri;ua­ 
i;lianza, appunto per non is11eculare sopra l'avvenire 
al di là di quello che iiiustamente, che realmente si 
possa i;perar~, noi d1JLbiamo mnntenere le cose come 
slauoo, e cunservare il monopolio sino a quanolo, 
cresciuto ilJ;rrJilo e mi;;liorate le condizioni delle 
no<tre lìna1 J.. noi p~ssiamo applicare senza pericolo 
i gran.li prlncipii della l1LPrlà economica, e poss~no 
scornrarire qucllt· distinzioni che ora si fanno fra 
uomini educati a,;li ~les~i principii, che t.!isscntono 
solamente sul lPrrtoo ùdla opporlunit~. 
. li si;;nur Mini~tro delle Finanze mi interrompe e 
mi dice somruessamente, inlanlo ti e ùa speni/ere 7 o 8 
milio11i; ma io non Dli posso a vcrun palio menar 
buona qu~sta maniera di ragionaml'ntn, e lo invito a 
me1lrrsi d'accorJo Ct•I suo Collega m;ni•tro ddla Guerra, 
se vuole .. che lr:ottiamo questo punto della que•tione che 

I . I 
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. ci divide. Legga <li grazia: l'allegato unilo alla Iìela­ 
zione della quale ha ta~le volt~ parlate, ~ ll'o\·e~à 
che il' Ministro della Gucrru st _ olTre di fabbri­ 
care t SB,01)0 chilogrammi di polvere, vale. quante 
~ dire' U,000 chilogrammi oltre quello che si richiede 
pei- J.iiso:;ni dello. Statn ~ del paese, solo che gli si 
dia un solo polverificio, che condurrà a spendere ~ 
milioni o 2 milioni e mezzo di lire, compreso il re· 
lativo approvvigionamento- Ed io, ritornando su quello 
che ho dello prima, gli ripeterò, che questo denaro 
non abbiamo hiscgno di accattarlo, Ile per un paio 
d'anni al più noi manterremo il principio .delìa pri­ 
vativ:1~ cosicchè nc;;li anni avvenire potremo provve­ 
òere a tutti i bisogni del paese de non sono o;;;;i 
interamente soildisfaui , e cavarne una entrata an­ 
nuale che deve (lo dico seuz i tema di illu.lcrrni) non , , 
che raggiungere, ma superare i due m ilioni di lire. 
Signuri ! Io vi domando venia, se oltre il dovere ho 

abusato tiella vostra pazicuaa, lo uon posso però chiu­ 
dere il mio discorso, corno ha fallo I' onorevole Minislro 

. delle Finanze •. _E;;li avea ben diriu» di manifestare il 
suo vivo desiderio che vo;;liale a?provar0 il presenta 
ti i segno di legge, perocchè in sull' esordio dcl suo di­ 
scorso, si era credulo in facilità di ricordare quant o, 
la mercè sua, si trovino migliorate le condizioni della 
finanza. ' 
Intorno a questo argomento, permetta l'onorevole 

A:inislro, che io non accetti la discussione. Pur troppo, 
lo dico con profondo dolore, verrà giorno e non è lon­ 
tano, nel quale dovremo esaminare piil a funilo q111•sla 
questione, e vedere quali, a nul;;ra1lu i l(rJ n<li e reali 
~~nizi rcalnwntc prestati ùall' 011orevole Miui~lro t.lcl:e 
Finanze, siano tla senno al giorno t.l' oi;;;i le courli­ 
zioni della finanza iL:iliaua; ma di ciò non dcl.ilJO 
ora parlare, e mi laccio. Privo di ogni aulurilù, io 
mi kn00 contento di invocare linteresse tielle li­ 
uauze, e nel nome di questo gr.10°Je interesse, che val 
piil tli q~alun11ue umano riguarilo, io vi domando an­ 
cora una voha che respin:;iale la let::;e. 
_Presidente. Prc;;o i Si;;nori St!nalori che sono pre­ 

S<'nti a non allontanarsi, u1Lri111cnli neon sarema in nu­ 
m~ro per le volazioni. · 
Ministro della Guerra. Dirò !JOclie parole, se. il 

Senato permclle. 
Presidente. Ha lu parola. 
Ministro della Guerra. Non è che per to1ilÌ1•re 

di mezzo un •'quivoco in cui i incor~o l'onorevole Se- 
11:1lore Saracco. 

Uni delle principali or;;omci1l~~ioui tle!l' onore\·o!e 
Senatore ha arnlo per lìue di lasciar cre.leru al Senato, 
che il Mi11islro della Guerra alluale abbia, s•·guendo, 
e;;li disse, lesempio dd predecessori, por1alo in 
ispesa sul bilancio passivo tldld Guerra per il i8C!l piiI di 
qudlo che real1i1cnle co>ta la folil.tricazione delle polv1•ri; 
e ad analorare quc.te sue ar;;ome1 :ezi1mi, ei;li ha citalo 
:wo m;la lire che si siirdJlicro spese senza ricorrere 
all't·rario pul.tLlico, e che invee~, secondo il suo moJo 

di veJcre, si Slfehbero prese sulle economie di faL­ 
bricazione. Or;i mi perrucllano l'onorevole Saracco e il 
Senato di dire che questo nou è; cii eccone le ra­ 
i;ioni. 

Prima di tutto nego che si portino sul l.tilaocio dtlla 
Guerra, in un cnpilolo qualsiasi, delle somme ma;o­ 
i;iori o diverse da quelle d1e real:ncnte si devono 
spenJerc; aia a parte questo, se l'onorevole Seoalore 
Saracco Psamina l'articolo 18 dcl l.tilancio della Guerra, 
vedrà che in quel capilolo lìµ-urano anche le spese d~i 
macchinami e non solo tiella fabbricazione di poh·ere. E 
vuole esso sapere come furono s~1ese quelle :JOO mila 
lire, che veramente non sono :.JOO mila?· l'iell'alle~alo 
era calcolala UDJ spesa di 300 mila lire a Scalfali p1·r 
pro lurre pol\'cre da mina e da caccia. Ora invece ùi 
300 wil~ lirt\, il llini,tro ha speso, se non erro, lire 
I il mila onde lra:;furmare il macrhiname per prudurr11 
puhwo da i;uerra, anzicl1è polvere da mina. 
SenaLore Pastore (interrompwdo). Alibi.1mo un di­ 

spaccio 111ioisleriale clie accusa spese lins 300,000 . 
. Ministro della Guerra.. Lasciamo pure anche lll 
lire 300,000, se lo dtsiJcra l'onorevole Seoalure Pu· 
store: ma vuolsi 1apere do\·e si sono prese queste 
:J00,000 lire? ELbene, non si è faLbricalo polvere da 
mina. E~co la vera ragione. 

Dun•1ue non è mica uo'economia stornala; e non si può 
lasciar credere al Senato che sulla somma bilanciala di 
2 milioni si possano ricavare altre spese. Si è foLLricaln 
t:111la rolvere da mina di meno, perchè precisamente 1e a 
Scalfali vi erano macchine per f:il.tLricare polvere ùa mina, 
com.i polvuc da mina esclusivamente si fabbrit'av;i, 
scl.ibcne non in i;ran quanlilà, a Ca;;liari, però tra 
il puln·rificiu di Fossano, e quello tli Scall'ali, non si 
fabbricava polv1•re da guerra abbastanza. ' 

Qucsla dichiarazione mia \·arrà a chiarire il Cullo, 
che come era esposto dall"onorel"ole Senalore Saracco, 
potHa lasciare a talun Senatore trarre l'induzione thb 
su quei due milioni si potessero fare delle spese lìl­ 
lizie, pl'r cui il prezzo di faLbricazionc non sia real-· 
mente quello che risuha ùallu dimostrazioni falle dal­ 
l'onorenle Minislro delle Finanze. 
Ministro delle Finanze. Domantlo la parola. 
foci. A domani, a domani I · 
Ministro delle Finanze. Se mi permelle il Se­ 

nnlo, no~ avrei che pochissime parole a dire so11ra 
uno o due punti. lo nou vorrei più a lungo trallenere 
il Scnalo, n1a delibo dare alcune risposte all'onorevole 
Saracco. · 
Presidente. Si può rimandare la seùula ·• domani, 

anche ptr la raDione cho il numero dd Senalori w 
oramai di Ìììòlto diminuito. 
. Ministro delle Finanze. Prri;o dunque il Senatu. 
di ~ulcrmi ascoltare domani all'aprirsi della sedula. 
Presidente. Domani seduta puLblic1 alle ~. pel 

se1111il11 tiella discussione. · ' 
La setlula • sciolla (ore I t1'J· 


